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La situazione al Brasile 


La rrankfurter Zeitung pubblica una lettera 
da San Paulo in data del 30 agosto in cui si dle- 
scrivono la situazione al Brasile, le condizioni dei 
partiti è la parte che essi hanno preso negli nl- 
timi avvenimenti contro gli italiani. La riassu- 
ininmo diffusamente. 

Il conflitto coll’Italia — scrive il corrispon- 
dont: — continua a biasimarsi, E' avvenuto il 
divieto dell'emigrazione italiana nel Brasile ed i 

ri fazendeiros fanno il viso lango mentre, 

‘altra parte gi dubita fortemente che l'Italia farà 
lx progettata dimostrazione navale. Per poter 
bliccare con successo l’estesa costa brasi Î 
vuol più della flotta italiana, anche astraendo dal 

che le altre posenze non tollererebbero la 

sione del commercio. Tenuto conto delle ri- 
rie dell'Italia e delle difficoltà 

‘ovvedersi di carbone, un'azione bellicusa de 


| l'Italia sembra esclusa, Per ora il governo it 


nta di chiedere la severa pun 
si nell’abbruciamento del'a 
l'assalto al Consolato e nel 
iditi italiani; tutte cose che 
ro governo la promesso di 
i italiani che la promessa sarà 
mantenuta? 

Qui non c'è nessuno che sia così ingenuo. Per 
mantenere simi ci vuol ben più della 
buona volontà: ci vnol Ja forza ed il n» 

alcuna. Ci vo:rebbe un governo 
di quello di Pruente, il quale non osa 
lere contro i Giacobini, € arruffoni 
iva brasiliana porta alle stelie come 

nazionali © salvatori della Repubbl 

ndo dall to è dalla marin: 
non hanno detto ancora 

i giacobini sono l'unico fattore poli- 
preso în considerazione. Questo grup- 
si principalmente di stadesti, di 
npiezati e dì altri elementi politicamente imma- 
ni si è, con una prepotenza mascherata di pa- 

i trismo, atteggiat: ad una specie di governo 
xi seconda o piattosto è il vero governo del paese. 

© non può far nulla se non guarda 
cchio all'esercito ed alla marina e col- 
giacobini. 

Se questi non vogliono non si fa. nulla, iL'im- 

ranza del popolo e, si può dire. 
imi, nen prendono alcuna parte alla vi- 
© sone, in certo modo, politicamente 
le mette per condizione al- 
io del diritto elettorale il saper leggere 
», ma essendo i tre quarti della popola- 
analfabeta, Ja cifra degli elettori è molto 
ata. 

lla maggior parte di questa minoranza consi- 

ivi partito dei passiri, che si rammentano 
il overno soltanto quando vedono l'agente del- 
lè tasse strillano quando si tratta di pagare, ma 
a u si preoccupano del resto, D'altronde una lot- 
ta a colpi di schede, è troppo prosaica, perchè 
li svute qui possa entusiasmarsene, 

tontro-candidati non esistono da anni, e dalla 

iazione della Repubblica è cosa già passata 
ve ne debbano essere, 

znati dal partito gover- 

eletti, 0 piuttosto nominati, Ciò 

elezioni federali degli Stati e mu- 

ali, così pel Presidente della Repubblica come 
jr i trecento deputa: È 

| nomarchici. dalia cui entrata nella vita po- 
lit ev si sperava un risveglio dello spirito di par- 
tit» nei repubblicani si erano limitati, sinora ad 
una opposizione nella stampa. L' urna elettorale 
non ha per loro alcun prestigio: essi ‘no ame- 
ricani del sui e sanno che una palla di piombo 
pesa tanto quento una scheda elettorale. 

La Marina, îl fattore politico n. 2, della quale 

onarcì erano impadroniti duranto l'ulti- 
ma rivoluzione, ha dovuto cedere al fattore poli- 
tico n. 1, l’esercito. Ad un momento non c'era al- 


fattore. politico il giacobinismo. Che 
cusa poteva solleticare più l'amor proprio della 
gioventù dello chauvinisme e del rativismo elevati 
ai eroismo nazionale? i 

I repubblicani fecero del loro meglio per con- 
quistare il favore di quel partito, ma i monarchi- 
ci li sepparo sopraf: 

Le questioni coll'estero che si prestarano ad una 
eritica irresponsabile da parte dei monarchici non 
mancarono negli ultimi tempi. 

Prima vi era il confîitto pel territorio delle mis- 

ioni nell’Argentina, poi quello per Amapa colla 
ucia, pei Trinitad coll Inghilterra. E final- 

ite vennero i protocolli coll’ Italia, 
ira sempre soltanto la Repubblica sulla quale 
— ‘ni monarchici — ricadeva la resposabilità e 
th-_n'n sapeva tntelare l'onore narionale. Dopo 
0° irattative, il governo era riuscito a con- 
are coll’Italia un arbitrato e l'approvazione 
ri alla Camera era assicurata, poichè 
| partito repubblicano ci si adattava a 
naline v comprendeva tuttavia la neces- 
vii di regolare la faccenda. Ma ogni successo 
della Repubblica è un insuccesso dei monarchici, 
the allontana la realizzazione dei loro sogni. Per- 
ciò essi non avevano tralasciato, per eccitare la 
yubblica opinione, di combattere l'accettazione 
dei protocolli e tendere cosi un tranello al go- 
verno. Quando cogli articoli non si poteva otte- 
qere di più e si trattava di approvare i proto- 
volli in si ricorse alla piazza e fa- 
zono le corporazioni degli studenti a San Paulo 
— composte in gran parte di elementi monarchici 
— che misero in scena i tumalti, le cui conse- 
quenze sono note. Adesso sono portati alle stelle 
ume tanti eroi nazionali e la stampa repubbli- 


governo non sa se debba piangese 0 ri- 

lodare o biasimare. Gli interessi di partito 

» quindi quelli della propria esistenza esigono il 

3 in : l'estero chiede il secondo. Povero Pra- 

» — pove‘o paese che ha alla testa un uomo 

roppo &to o, menz:e avrebbe bisogno di aver- 
de uno forte 


3) Pietreburgo, 23. — Il gerente del Mi- 

aio degli atta:a »steri, Schischkine, parte il 

r Parigi, ove rimarrà alcuni giorni, 

l’oscia partirà per Uherburgo ad attendervi lo 
Uzar e la C.arin: 


23, — Il granduca e la gran- 
Sono partiti, alle ore 9.40, per 
salutati rispettosamente dalla folla. 

Madrid, 23 — Corrono voce di una probabi- 

‘le modificazione nel gabinetto. Il signor Cosgayou 

prenderebbe il portafogli delle finanze e il signor 

ttorero Robledo gli succederebbe al Ministero 
dell'interno, 


Vienna, 23 — L' Imperatrige Elisabetta ha 
lasciato il castello di Lainz per Ischi, Sua Mae- 
stà si recherà a Gbdòllo alla fine del mese per 
rimanervi diverse settimane, 


Parigi — Il granduca Pietro di Russia ha 

sv in affitto la villa Suardet a Saint-Joseph, do- 

rà l'inverno colia sua famiglia, dopo aver 

ito ai matrimonio di gua cognata principes- 

siena del Montenegro col principe di Napoli. 

— Trovasi qui insieme alla consorte il conte 

Stonrdza, presidente del Consiglio dei ministri 
Tumeno, 


OPOLO ROMANO 


28 — L'Imperatore conferito 
l'ordire dell' Aquila Nera al generale Richter, 
aiutante di campo generale dello Crar. 


—r———___ 
L’Italia in Oriente 


La Stampa di Torino esamina l'attitudine 
dell'Europa nella questione d'Oriente ed 
espone, in rapporto agli interessi della ci- 
viltà in genere, e dell’ Italia in specie, al- 
cune considerazioni, che non possono, a no- 
Stro avviso, rimanere senza risposta, onde 
l'opinione del paese non sia fuorviata nel 
gindizio dei veri interessi e dei veri dove- 
ri dell'Italia in Oriente. 

Dopo una lunga e, diciamo pure, veritie- 
ra descrizione degli orrori dell'impero tur- 
co, che riverberano una triste e fosca luce 
sul suo governo — il che è anche vero — 
la ot si è domandata quale era il do- 
vere dell'Italia e quale doveva essere la sua 
azione sulle rive del Bosforo. 

È la risposta n'è stata la seguente: * L'I- 
talia non può più oltre, senza rinnegare le 
sue tradizioni, senza venir meno alla sua 
missione, astenersi dal manifestare le sne 
calde e cordiali simpatie per le vittime di 
un selvaggio e sanguinario dispotismo. 

Sopratutto essa deve rompere al più 
presto ogni vincolo di solidarietà con un 
governo dimostratosi colpevole delle stragi 
più feroci, delle più dis: secnzioni. , 

Se le parole mantengono ancora il signi» 
ficato, che registrano i vocabolari. questo 
consiglio si deve tradurre così: “ rompere 
le relazioni diplomatiche con la Turchia ed 
assumere apertamente la difesa dei Candiotti 
oppressi, degli Armeni assassinati ,. E 
questo è il pensiero della. Stampa, non esi- 
tiamo a dire che la politica da lei racco- 
mandata sarebbe una politica pericolosa e, 
peggio ancora, sarebbe nna politica pazza. 
Isolerebbe l'Italia in Oriente e ci ignifi- 
chi la politica di isolamento, l’Italia ha po- 
tuto esperimentare nel 1878, quando si pre- 
sentò al Congresso di Berlino libera di im- 
pegni e ne con le mani nette, mentre 
gli altri Stati si erano spartito il bottino. 

L'Inghilterra, che ha ben maggiori inte- 
ressi dei nostri in Oriente e che è ben più 
potente di noi, non si senti l'animo di se- 
pararsi dal concerto europeo, e dovrebbe a- 
verlo l'Italia ? 

Evvia! Se ci ripenserà sula Stampa, dessa 
tempererà certamente i suoi generosi ardi- 
menti, i quali, ci consenta di dirlo frsnca- 
mente, stoano maledettamente con quella 
nota remissiva, che ha dato fin qui il 2a alla 
sua politica africana e francese. 

E neppure ha riflettuto la consorella to- 
rinese che un'azione isolata dell’Italia a Co- 
stantinopoli farebbe necessariamente preci- 
pitare una soluzione, dalla quale mancando 
1 preliminari accordi delle potenze, usci» 
rebbe o la guerra, ciò che noi dobbiamo 
con tutte le forze impedire che accada, o 
il consolidamento dell'impero turco, senza 
quelle garanzie che la dolorosa situazione 
dei cristiani impone all'Europa di esigere. 

Sarebbe, nell’uno e nell'altro caso, una 
responsabilità enorme, una responsabilità 
schiacciante che l'Italia assumerebbe, per 
raccoglierne poi disinganni e, forse, ruine, 

E' vero bensi che la Stampa ha prevedu- 
to l'obiezione e si è affrettata a soggiunge- 
re che “ noi nou siamo per nulla disposti 
a farei promotori di una nuova crociata 
contro gli infedeli, ed a mandare le nostre 
corazzate ed i nostri battaglioni in soccor- 
so agli insorti di Candia |. 

E allora, che cosa si fa? Fare quello che 
da tanti mesi pare diventata la politica do- 
minante dell’ Italia! Ingrossare la voce a 
soddisfazione della galleria, facendo segno 
di sottecchi all'avversario che non ci badi, 
che si tratta di uno scheì 

Questa politica ci è stata troppo funesta 
perchè si possa ancora preconizzarne la con- 
tinuazione. 

In Oriente l’Italia ha il diritto di dire la 
sua ragione come tutte le altre grandi po- 
tenze; ma è appunto nell'accordo di queste 
potenze che risiede la sola possibilità di 
far valere i diritti dell'umanità, della civi 
tà, della giustizia. Qualunque tentativo di 
agire al f fuori di questo accordo sarebbe 
un efficace aiuto dato alla causa della bar- 
varie. 

Ma l'Italia — secondo lo scrittore della 
Stampa — dovrebbe prendere verso la Tur- 
chia un contegno di malumore, un contegno 
scuro, sdegnoso, fare il muso, insomma, co- 
me una moglie scontenta perchè il marito 
non ha voluto condurla a teatro; e intanto 
dimostrare le sue simpatie agli oppressi e 
agli insorti. 

Necessariamente queste dimostrazioni di 
simpatia dovrebbero prendere la forma di 
comizi, di indirizzi, di agitazione Ropolare; 
di comitati di soccorso, o, magari, di arruo- 
lamenti e via discorrendo. £ 

L'Italia ricorda pur troppo il bel costrut- 
to che essa ha cavato dai comizi del 1877, 
durante la guerra russo-turca, e la voglia 
di ripeterne l'esperimento gliene è passata, 
noi lo speriamo, per sempre. 

La politica piazzaiuola e mitingaia non 
ha mai fatto la fortuna di un paese, anche 
se il sentimento che la muove, è nobile ed 
è generoso, come, lo consentiamo volentieri, 
sarebbe nel caso presente — Nè alcun go- 
verno potrebbe mai acconciarsi a subire la 
pressione della piazza e delle agitazioni po- 
polari, quando i maggiori interessi della na- 
zione e della pace europea sono in giuoco. 
- I governi la politica non la fanno : col 
sentimento, ma con la ragione, e la regola- 
no non alle improvvisazioni rettoriche, ma 
ai fatti s 

Una politica che, per salvare (ilecintta 

eni, esponesse alla guerra e alla strage 
due ‘milioni di soldati europei, potrà essere 
cavalleresca, ma non certo assennata ed 


Mona I disii tanto, 

al disinferessarsi, tanto raccoman- 
ai iaila l'Italia ha imparato a 
Berlino che cosa voglia dire il disinteresse, 
Che domani la questione d'Oriente si risol- 
va, e gli eredi saranno coloro che si trove- 
ranno, armati e preveggenti, sul posto, non 
i platonici cultori delle teorie umanitarie, 
A noi la rettorica è troppo costata perchè 
ci prenda vaghezza di farne ancora uso. 


ae 


» 


Lo Czar in Inghilterra 


L'arrivo al castello di Balmaral. 


(8) Londra, 22 — Il treno imperiale giunse a 
Ballater, stasera, alle ore 7.5, 

Lo zar 6 la Czarina furono ricevuti dalle auto- 
rità municipati. Indi, col Principe di Galles e col 
Duca di Connaught, salirono in vettura, diretti al 
Castello di Balmoral. 

Sulle montagne circostanti erano stati accesi dei 
falò in segno di gioia, e facevano un brillantissimo 
effetto nell'oscurità della notte. 

Verso le ore 8 un messaggero a cavallo giunse al 
Castello reale ed annuuziò l’avvinarsi delle LL. MOL 
La vettura imperiale venne incontrata a breve di- 
stanza dal Castello dai volontori locali, da un di 
staccameuto degli Scots Greys e da numerosi mon- 
tanari, che portavano le 6 suonavano le cor- 


egina Vittoria si presentò sulla porta del Ca 
stello ad augnrare il benvenuto allo Czar e alla 
Uzarina, 

L'incontro fu vItremodo affettuoso. 

1 montanari agitavano le loro fiaccole alzandole 
sopra le teste. 

Al momento dell'arrivo al Castello di Balmoral il 
tempo si era fatto bello. 

Duraute Îl tragitto, malgrado la pioggia, la vet- 
tara che conduceva i Sovrani di Russia e i Principi 
reali d'Inghilterra restò scoperta per tutta la strada 
da Aberdeen a Balmoral, per la Îunghezza di nove 
miglia, 


La spedizione inglese nel Sudan 


Qualche giorno prima dell'annuncio della 
presa di Dongola da parte delle truppe an- 
glo-egiziane, i giornali di Vienna riporta- 
Vano un giudizio sulle sorti probabili della 
spedizione nel Sudan, di Abd-el-Kader pa- 
scià che nel 1882, quando il Mahdi era riu- 
scito ad impossessarsi della maggior parte 
del Sudan e le truppe egiziane subivano 
una sconfitta dopo l'altra, fu nominato go- 
vernatore generale del Sudan, e quindi co- 
nosce benissimo le condizioni di quelle re- 
gioni. à î 

Sebbene retrospettivo, quel giudizio ha 
ancora un certo valore, specialmente per ciò 
che riflette i risultati materiali ed imme- 
diati della spedizione. . 

“ E' esatto — così si espresse l'ex-zovernatore 
generale — che il Kalifa-el-Mahdi ha perduto 
molto del suo prestigio e che la maggior parte 
della popolazione brama un salvatore ed un mi- 
glioramento della propria posizione. Truppe mao- 
mettane che giungessero nel Sudan, per ordine 
del Kedive e sotto il comando di nn generale 
massulmano, vi sarebbero accolte a braccia aperte, 

Il Khalifa il quale conosce benissimo le condi- 
zioni dell'Egitto non lascierà sicuramente inten- 
tato alcun mezzo per tener vivo nei sudanesi il 
timore che essi hanno dei Nassara — i cristiani 
— e rafforzare la loro conviazione che passando 
dal dominio del Khalifa a quello degli inglesi 
perchè è di ciò che si tratta in ultima analisi — 
essi non farebbero che cadere dalla padella nel- 
la bragie. 

Giudicando dall'atteggiamento degli inglesi non 
si prò dire che tali preoccupazioni dei sudanesi 
siano infondate. 

Circa le difficoltà con cui dovette lottare la 
spedizione Abd-el-Kader nota che essa è inco- 

inciata sotto auspici così sfavorevoli, che peg- 
giori non potevano essere, Il cholera ed altre ma- 
Îattie hanno fatto stragi tra le truppe ed infiac- 
chito lo spirito di disciplina. Continuamente ve- 
nivano spediti verso il nord grandi e piccoli tra» 
sporti di malati, 

I temporali hanno guastato una gran parte del 
campo; e la ferrovia che era finita fa comple- 
tamente distratta per lunghi tratti. 

Un uragano di sabbia, quale non si era mai 
visto sinora in quelle regioni, unito ad un cal- 
do quasi senza esempio, lla tormentato per set 
timane intere le troppe, ed al Khalifa non riu- 
scirà difficile persuadere i sudanesi che sotto 
tutti quei disastri vi è il dito di Dio e che lo 
stesso Allah era contrario agli “ infedeli ,,. 

L'ex-gavernatore generale del Sadan non cre- 
de che l'Egitto ritrarrà grandi vantaggi dalla 
conquista di Dongola. Il territorio conquistato 
che consiste in ‘ne striscia di terra coltivata 
sulle sponde del Ni!o non ha alcun valore eco- 
nomico, rendendo appena quanto basta al a 
stentamento della popolazione e dal lato mil 
re la conquista equiva'e àd un indebolimento 

erchè per sostenervisi sono necessarie rilevanti 
forze militari, e tutta la linea si presta agli at- 
tacchi dei dervisci. 

Abd-el-Kader rileva che i sudanesi a causa 
delle loro esigenze molto limitate, sono molto più 
agili di un esercito organizzato militarmente e 
che essi sbucano ora qua ed ora là, ma sempre 
improvvisamente e quando meno si crede ed è 
quindi difficile coglierli e combatterli. 


Se il vantaggio economico immediato del- 
la conquista di Dongola sarà piccolo, non 
altrettanto potrà dirsi negli effetti politici 
e morali. 

Politicamente l'occupazione di Dongola, a 
mezza distanza tra Wadi Halfa e Kartum, 
segna un passo decisivo alla restaurazione 
del dominio egiziano nel Sudan. Moralmen- 
te essa sign'fica un colpo mortale al Madhi- 
sino, che, sconfitto sul Nilo dalle armi an- 
glo-egiziane e sull'Atbara da quelle italia- 
ne, dovrà ritirarsi sempre maggiormente 
nell'interno, Ed ognun vede che anche i 
vantaggi economici non tarderebbero a ve- 
rificarsi il giorno, in cui il Nilo da Kartum 
al Cairo fosse restituito all'Egitto. 

Lo ha sentito la Francia. la quale ha al- 
zato già, come ne informava ieri un nostro 
telegramma di Parigi, il grido dell’armi. 

“ O l'Inghilterra si arresta a Dongola o 
l'intervento dell'Europa nel Sudan si im 
ne, scrive il Temps, pren a questione del 
Sudan ha carattere di politica generale. ,, 

Alle intimazioni del giornale francese non 
è nostro affare di rispondere; le abbiamo ri- 
levate unicamente per opporle al giudizio di 
‘Abd-el-Kade riportato prima; giu- 
dizio che ha tto di guardare la con- 

uista di Dongola sotto un punto solo e non 
i iù importante, quello degli interessi mate- 
riti del momento. 3 

Del resto quando l'Egitto sosteneva quel- 
la aspra lotta contro il Madhismo, la qua- 
le è finita con la propria disfatta e la qua- 
le era, dato le condizioni generali delle ci- 
vilizzazione africana, lotta della civiltà con- 
tro la barbarie, l'Europa ha assistito inerte 
ai reiterati successi del Madhismo e nonsi 
è accorta, od ha fatto le mostre di non ac- 
corgersi, che nel Sudan si dibatteva una 
questione di Ara generale, 

Perchè l'Europa dovrebbe oggi, quando 
l'Egitto è sulla via di prendere la propria 
rivincita e riaprire ai commerci del mondo 
civile quella regione, perchè — diciamo — 
dovrebbe l'Europa intervenire per arre- 


starne le armi vittoriose o per raccogliere 
i frutti di battaglie, che essa non ha com- 
battato, di sacrifici, che essa non ha so- 
stenuto? 

Le potenze hanno cose ben più gravi, e 
più urgenti, cui pensare e cui frovvedere 
iu Europa, per avere modo e volontà di se- 
guire la Francia nelle sue gelose bizze con- 
tro l'Inghilterra — mascherate da un inte- 
resse generale, che non esiste 0 che, se esi- 
stesse, sarebbe proprio il contrario dì quello 
per il quale essa sì agita. Imperciocchè l’u- 
nico interesse che l'Europa può avere nel 
Sndan, si è quello di vedere fiaccato per 
sempre il Mahdismo. E se l'Egitto, con il 
concorso dell'Inghilterra, riuscirà nell'im- 
presa, l'Europa ed il mondo civile gliene 
dovranno essere grati. 


Gli affari d'Oriente 


A CANDIA. 
($) Costantinopoli, 23. — Ismail bey, 
rettore del commercio al Ministero dei lavori pub- 
blici, è stato nominato aggiunto del Vali di Candia, 


IN MACEDONIA, 

(8) Vienna, 23. — La Politische Correspondenz 
ba da Costantinopoli che la situazione nella Mace- 
donia centralo e meridionale è peggiorata. 

Recentemente quattro bande delin Tessaglia var- 
carono la frontiera, 

I conflitti giornalieri sono per la maggior parte 
sfavorevoli agli insorti, I turchi indietreggiarono 
presso Flori 

Il Valì di Saloniceo chiese rinforzi. Quanta prima 
arriveranno a Salonicco otto battaglioni dall'isola di 
Candia. 

Le autorità di Elassona procedettero a numerosi 
arresti. 

Nella chiesa armena di Haskioci, secondo rapporti 
tarchi, è stata sequestrata una grande quari 
armi è munizioni. 

Gladstone e îl Sultano. 


(8) Parigi, 23. — Giadstone, in una lettera 
diretta al Figaro, dice che gli assassinii armni s0- 
no stati inspirati direttamente dal Sultano Abdul 
Hamid, cse da oltre un anno, trionfa sulla diplo- 
mazia dello sei potenze. 

(Servizio speziale dal Pop, Rom) 

Rarigi. 23, ore 15,45 — La lettera di Glad- 
stone pubblicata dal L'igaro è molto violenta. 

In essa*il Sultano è qualificato di assassino e 
s'invoca l'accordo dell’Éuropa-contro di lui nel- 
l'interesse dell’amanità. 

La Porta e le Potenze, 

(8) Londra, 23. — Il Central Neos annuazia 
che l'Ambasciatoro francese, barono do Courcel, con- 
feri, lunedì scorso, segretamente con lord Salisbury. 

Si crede che essi trattarono circa l'Armenia i 
rapporto alla politica della Francia, della Russia e 
dell'Iughilterra. = 

(8) Costantinopo! 
stasera, l'Ambasciatore di Fran 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 23, ore 18. — Corre voce che sia 
stato concluso un accordo tra l'Inghilterra, Ja 
Russia e Ja Francia circa una azione comune in 
Oriente, 


Congresso di diritto internazionale. 


(8) Venezia, 23. -- Domani avrà luogo al pa- 
lazzo ducale la seduta inaugurale del Congresso del- 
l’Istituto di diritto internazionale, 

E' arrivato l'on. ministro Sineo per assistervi co- 
me rappresentanto del governo e fu ricevato alla 
stazione dalla Giunta municipale, dai deputati Fa- 
sinato, Molmenti 6 Teoshio, dal ‘consigliere delega- 
to della prefettura, dall'ammiraglio Accinni, dal ge- 
neralo Polto, dai direttori degli uffici delle poste e 
telegrafì 6 da altre autorità. 

Sono pure giunti parecchi congressisti esteri ed 
italiani ed altri sono attesi. 


di 
DÌ 


Giovedì, 24 Settembre 1896 


mare allo 13,90 fra le entusiastiche 
acclamazioni dei presenti e degli operai. 
« Le navi, imbandierate, salutarono la sorella com 
salve © cogli urrà degli equipaggi, 

Dopo il varo. 

(8) Spezia, 23. — Dopo il vato, il Re, il Pria- 
cipe di Napoli ed il Daca di Genvva sì recarono a 
bordo del Saroia, fra entusiastiche ovarioni dellà 
popolazione. 

Alle ore 16 avrà Inogo un pranzo di gala sal' 
Savoia, con invito alle autorità ci e militari, 


——_|mm 
_Economia e statistica 
Tripoli e il Sudan. 


IIsigaor Paul Dreyfus nell'Economiste Francais 
fornisce delle notizie, che, data la nostra. posizione 
presente e il possibile arvenire in Africa, interes: 
sano anche noi, 

Il Sudan, questo immenso territorio, nel quale i 
paesi che occupano il litorale dell’Africa settentrio- | 
nale cercano di tagliarsi degli inte-lands produtti- | 
vi, possiede un commercio che nou ha ancora tra- | 
vato definitivamente i suoi sbocchi naturali, i quali ; 
saranno fissati da coloro che ne avranno in mano il 
punti strategici, 

Gli sbocchi attuali del «ommersio sudanesa tro- 
vansi all'est. Uno di essi passa per Tripoli, c inpro- | 
messo alquanto dai torbidi e dalle ruberie delle 
tribù di Kabah Zobeir. 

In attesa che gli riprendano il corso nor- 
male per la via tripolina, il Dreyius esamina il mo- 
vimesto delle mercì a Tripoli, specie quelle di pro- 
venienza sudanes 

L'esportazione di Tripoli l'anno scorso raggiunse 
un valore di L, 8,634,500 che nel 1894 era stato 
di9,844,750 con una diminuzione quiadi di L. 1,210, 

Il valore di queste esportazioni è ripartito così: 
alfa 2,820,000; pelli 1,275,000; penne di struzzo | 
1,125,000; spugne 823, I 

i | 
| 


000) 


zione: Inghilterra 4,300,009; Francia 2,375,000; Stati 
Uniti 625,000; Turchia 500,000; Tunisia 257,000. | 
L'Italia nel 1895 non ha importato da Tripoli che 
per 125,000 lire. 

Fra le provenienze sulauesi passate nel 16 
Tripoli figurano in prima linea lc penne di 
e le pelli di capra © montone, commerci 
menta ogni anno più, 

Finalmente l'avorio spedito da Tripoli non pu 
più porvenire che dal Sudan. 

Il riscatto delle ferrovie svizzere. 

Ciiuformano da Berna che il Consiglio Federale 
ha stabilito il riscatto dello ferrovie sulla base di 
concessioni. 

Il riscatto sarà notificato alle Società per il 1°, 
maggio 1898, ma in virtà della leggo vigente sarà 
neccasario d’interrogare il popolo svizzero, 

I lavori preparatori del progetto di legge sono, 
già così avanzati cho lo Camere potranno esaminarli 
nella sessione d'estate del 1897, Se il popolo sviz-! 
zero accetta la legge sulla contabilità delle ferrovie, 


sulla quale è chiamato a pronunziarsi il 4 ottobre: | 


prossimo, il prezzo massimo del riscatto, sulla base | Hi 
| 


di concessioni 
l'estate del 1: 

Intanto sarà presentato un altro progetto di leggo 
sull’organizzazione e l'esecuzione delle ferrovie fe- 
derali, per far Iuce completa su quell’affare prima 
della notificazione del riscavto. 


Scoperte di sorgenti di petrolio in Russia. 


Nel Nord della Russia, lusgo il fiume Petschora, 
gono state scoperte numerose sorgenti di petrolio. 
Esso è di qualità superiore 6 sarà mosso in com- 
mercio a tn prezzo molto basso, poichè le sorgenti 
sono ricche è i trasporti che si possono effettuare 
per fiume, costeranno poco. 

Ora specialmente che il governo russo si accupa 
di creare una stazione navale sullo coste di Mur: 
man, questa scoperta è di grando importanza. Il pe 
trolio sarà impiegato come combustibile nello mao 
chine delle navi, mentro por il passato non si ado 
prava sulla costa di Murman, altro cho carbon fos 
sile di provenienza inglese, 


rà fissato în tempo utile, cioè nel- 
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Par il varo del Carlo Alberto 


Il Ro assiste allo manovre navali. 


(8) Spezia, 23. — Nelle ore pomeridiane del 
2, le due squadre prendono il largo in mare. 

All'arrivo di S, M. il Re, alle ore 17,90, le navi 
militari rimaste all'ancoraggio, alzano la gala di 
bandiere e fanno le salve. 

Il tempo è minaccioso. 

(8) Spezia, 23. — S. M. il Ro, il Principe di 
Napoli ed il Duca di Genova, assistettero sul Savoia 
alla manovra di attacco della Spezia, la quale èria- 
scita splendida, sebbene il tempo fosse poco pro- 


(8) Spezia, 23. — Il cielo è nuvoloso; il mare 
alquanto agitato, 

Da Sud-Ovest, allo 6, mosso il Savoia con 8, M.il 
Re, S. A, R. il Principe di Napoli, i Ministri della 
marina e della guerra, recandosi incontro alle due 
squadre, le quali, a segnale convenuto, incomincia- 
rono l'attacco delle fortificazioni di Spezia, 

I forti risposero al fuoco, dopo un corto tempo, 
le ftottiglio torpediniere di Ponente © di Levante si 
Jauciarono alla velocità prescritta contro le squadre 
attaccanti, 

Ordinata la cessazione del combattimento, le tor- 
podiniere ‘ancoraggio; e successiva» 
mente in linea di fila entrarono le due squadre, che' 
ancorate, farono passato în rassegna da S. M. il Re 
sal Savoia. 

In attesa del varo. 

(&) Spezia, 23 — Il tempo, finora nuvoloso, 
tondo a diventar buono. Lo scalo ove ha luogo il 
varo dell'inerociatoro corazzato Carlo Alberto e lo 
sue adiacenze presentano un colpo d'occhio stupendo. 
Le tribuno sono affollatissime d'invitati. Molti va: 
pori morcantili, gremiti di persona, sono ancorati 
presso lo scalo. 

Lo autorità civili e militari sono al completo. 

Assistono al varo: lo rappresentanze del Parla- 
mento, on Cappellini pel Senato, e on. Villa, Bor- 
gatta © Lucifero per ls Camora; i ministri Brin, 
Pelloux, Prinetti e mons. Rossi, vescovo di Sarzana, 

Dirige l'operazione del varo il direttore dello co- 
struzioni, colonnello del genio navale Nagar. 

Alle ore 1 giungono il Re, il Principe di Napoli 
od il Duca di Genova, vivamento acclamati. Si dà 
subito principio alle operazioni del varo. 

Il varo, La benedizione della nave, 

(9) Spezia, 23, — Allo ore 19,20 l'incrociatore 
corazzato Carlo Alberto abbaadona lo scalo scen- 
dendo in mare, salutato dallo artiglierie delle sedici 
navi militari ancorate, ciascuna eseguendo ventuno 
colpi di cannone. 

(8) Spezia, 23. — La benedizione dell'incro 
tore corazzato Carlo Alberto fa fatta dal vescovo 
di Sarzana, assistito dal clero della città. Compiuto 
indi il battesimo con una bottiglia di champagne 
infrante contro la nave dalla matrina siguoi Ma 
ria Magnaghi, figlia del comandante il dipartimento, 
vennero tolte le travi di sostegao ed il Carlo 14 


Le grandi manovre navali , 


Tattica navale delle ordinanze e tattica navale di 
combattimento » La squadra tradizionale - Rico- 
stituzione della squadra - Effetti dell'abbandono 
della vecchia tattica - Getto della tradizione di 
squadra - Benefisi derivanti - Rigenerazione tecni» 
co-morale della flotta. 


Tanto può sulle consuetadini dei vocaboli dai quali 
sono rappresentate, che il conservarli intatti, quando 
le cose stesse cambiarono essenza, fa si che spesso 
si continui a considerarle tal quale gli antichi vo: 
caboli le esprimevano e ponevano in luce, faorvian 
done, per tal modo, il vero ed appropriato signifi 
cato del momento. 

Accadde così per la tattica navale, che ai temp 
velici includeva in pari misura: evoluzioni e com 
battimento, Le duo cose fondendosi in una, oggi sl 
chiama ancora come in quei tempi, mentre le ovola» 
zioni ed i combattimenti m.derni, per la speciale 
loro cerchia di azione, determinarono, effettivamente, 
due distinte tattiche, che hanno d’uopo di funziona” 
re con elementi proprii, la fattica navale dell: or 
dinanze e la tattica navale della guerra. 

Codesto fatto tatto filologico, tutto di forma, il 
apparenza, ebbe però conseguenze sostanziali di altri 
natura, di cui si risentono tuttavia gli ordinament 
militari navali. 

La importante e necessaria distinzione non istagg! 
agli apprezzamenti degli studiosi dell’arte militare 
navale, ma egli è certo ch' essa non penetrò ancora 
nel sentimento del nostro mondo marino, e pertaate 
nei suddetti nostri ordinamenti, continuano lo no- 
stro squadre ad essere costituite con° criteri, esclusi 
vamente, evolutivi; che non saranno quelli cui si do 
vrà ricorrere, in guerra. 

E' da badare più, che, a primo aspetto, non seme 
bri conveniente, agli effetti della consuetudine ozio 
sa, contraria alla realtà, figlia di tradizioni esauste 
la quale dà talvolta la visione del mot», per vibre 
zioni d'immagini, e nascondo la via nuova da segal 
re, tenendo il passato ribadito al presente. 

'La squadra che batte il maro, per evoluire o prov 
vedero all'istruzione nautieo-militare degli equipag 
gi, o per altri fini — durante la pace — che prendi 
ancoraggi in brillanti ordinanze, che simula attacchi 
sulle costiere, 0 trascina sè stessa in linea ed in co- 


lonsie, con navi di velocità diverse, regulate sopra 
un unico metro, che, necessariamente, è il-più basso 
sempre.di tutti, dacchè lo deva esibire Ia nave me- 
no veloce, è squadra, che riceve impulso dalla disu- 
sata tattica velica 6 si muove a guisa di fantasma, 
compiendo, tatticamente, nn ufficio, che non sarà mai 
suo ufficio di guerra, e, che, ovo lo fosse, sarebbe 
iolazione flagrante del sano prinzipio militare 
tattico, che, in presenza del nemico, tutte le forse 
debbono rendere il ma. inio, 
Generata dalla vecchia consuetudine, grazie 
tami di una tattica impropria, che, confaceutesi sol 
tanto ad inteati di pace, non contempla i reali casi 
guorreschi, © non richiama quindi mai, i dirigenti 


navali al pensiero della guerra moderna, siffatta squa- "È 


dra viol'ossere radicalmente ricostituita, o dere do- 
mandaro i nuovi suoi elomenti costitutivi alla verità 


i di 15 migiia o la Maria fn di 10, pis 
sano trovarsi a fer parto di una medesima squadra, 


indirizzo, di fanzioni bbiete 

i ed allora cadrà sotto il controllo dei sensi il 

! controverso assioma che la flutta vera, quella, cioè, 

formata da navi di battaglia, per poter proteggere 

validamente îl litorale italiano, parando a tutte le 

aggressivni, a tutti gli assalti, a tutte le insidie di 

un avversario, che sta spiando da lunga mano, tatti 

dist movimenti militari, ha mestieri di una li- 

lertà d'azione, che non potrebbe attingere #0 non in 

‘ana eccellente orgunizzazione delia difesa. costiera 

ata, che è dire in una organizzazione, cui 

' esercito — alla riva de: mare — colle- 

gaudosi gli sforzi delle truppe mobilissime con quelli 

dei galleggianti insidivsi : torpediniere e contretor= 
- pediaie e, 

Quaudo, nen esistendo più traccia della vecchi 
tattica, le squadre verranno costituite a seconda de 
criteri militari moderni, il bisosao di prepararsi alla 
guerra, con frequenti insegnamenti esperimentali, 
eserritandosi a simulacri guerreschi e risolvendo pro- 
blewi tattici, logistici e strate; rà dagli attori 
delle squadre stesse vivamoute sentito, ed essi vor- 
ranno, ad ogni coste, soddisfarlo, 

AI concetto del sacrifizio del tempo, alla unifor- 
mità estetica: movimenti cadenzati o d'insieme, ese- 
cuzioni vincolate, una percezione più esatta dell'im- 
piego utile del navizlio militare farà suatitnire il 
soneetto di sacrificare, al contrario, ogni parvenza 
al tempo, che è preziusissimo, în guerra, e che son- 
vice avveszaisi al apprezzate, al suo ginsto valore, 
in pace. A 1 

‘odesta percezione, che avrà corretto i metodi tat- 

imponentisi secolarmente, relegandoli n circo» 
e subordinate, sueserirà 10 stulio diligente della 
uzialità della’ nave individualizzata, in ogni 
missione determinata di guerra, quello della. conti- 
na coordinazione delle missioni varie guerrescie 
affidste a varie navi, e quello dell'azione collettiva 
bellizera, iu base alla swecsssività degli attacebi. 
Come attualmeate sorio famigliari ai nostri marini 
wilitari le eveluzioni tattiche, perehè razionalmente 
semplici € di sollecita esecuzione in sirtà di sagaci 
elucubrazioni e persistenti esperimenti, altrettanto 
debbono diventarlo le musse di combattimento di una 
© più vavi, semprechè s'informino al criteria 
tifico, dal quale assumeranno subito impronta di sem- 
plirità e di sollecitudine, dopo essero state tenace- 
mente esperimentate. 
Ma è da ripetersi: convien far getto di molte co- 
al cui vantaggio la langa consuetudine apportò 
forza sentimentale, prima di sedersi, con profitto, 
Banehi della nuova seuola, e fra queste cose, rie 
dord îme di squadra, che, più tennce 
di tutto, resiatò rita agli urti potenti dei 
rogressi dello s 
Le resistenze, tesaci 
snuovazioni in marin 
indispensabili, perchè senza di loro 1 
be, se cas) rarissimo di superiorità di con- 
dizioni, derivarono sempre, con costanza degna di 
gorte, dalla vigente tradizione di squadra, 
isperatamente, il pedantismo, la 
resnuzione, l'assolutism: na- 
vale, ma invano. dacchè Ia scienza non usa riguardi 
di temp.reggiamenti ai piemei pullulanti dell’, 
ranza, ed i tempi. maturata l'applicazione del nuovo 
‘0 scientitico, suanu uscire vittoriosi dallalotta. 
del triunto non dovrebb'essere Lontana. Chi 
bhe singelare ardiment 220 A resistenze 
iufinite, formate dall e di volontà 
rimane, cd uetadinari — di 
lotare l'Ital è poderosa, per 
soncetto elevatissimo di architettura navale milita» 
te, nen potrebbe indietreggiare dinanzi all'ostacolo 
della tradizione di squadra, ormai insipiente e de- 
leteria, © vorri. «ume volle teste, suttoporre, ripe- 
tutamente, al vaglio dei farti i concetti della nno- 
va scuola, finchè risulti, a luce meridiana, l'i 
dei vecchi metodi navali e dai nuo 
eificienza dell'elemento psichico, nei funzionamento 
militare deila flotta, le ane facvità di adattamento 
vo ambierte, le sue attitudini per ottenere il 


necessarie, 


e di squadra insipiente e deleteria ? 

da un lato, in nulla si manifesta 
oggi. capace di raggia ve i fini militari, da coi 
ripetò la propria e, priva quale, sostanzial- 
mente, di opportunità, e, dall'altro, deprime, quasi 
sempre, le iniziative militari dei sott'ordiui, in co- 
masido: Ammirazli e Comandanti, coll'ascontramen- 
to tattico e fe-nico, paralizza lo svolgimento delle 
loro facoltà personali, cou la ubbidienza passiva di 
ogni îstante, imasprisce il temperamento e fiacca ij 
carattere, con la monotunia delle regole e 1 
mentale, od ottenebra ogni i2eale di guerra, 
imperfezione degli organi dell'azioue bellica, 

La ritrosia, perle grandi manovre navali — pre- 
cerritrici della scomparsa deila tradizione di squa- 
dra — che, fia dai primordi tentò di serpecgiare, 
ed in atto serpegcia, ma debolmente, in ogni ma- 
tina, non esclusa l'inglese. non ha altro riscontro, 
che nell'esistenza della fradizione di squadra, la 
quale presceupa assai coloro, che si emascipgrono 
dui pregiudizi del passato. "Carlo De Amezaga. 


dl Libri petti Settimana 


issarie romane © le 
relative leggi italiano dell'avv. Gustavo Aze 
tutri — Roma, tip. A. Befani. 

Tu attesa della promesse legge speciale che regoli 
i diritti della proprietà privata di fronte al pubbli- 
co iuteresse, l'sutere di questo scritto rie è, come 
egli stesso confessa, oltrechè un cultore del diritto 
auchie un amate delle arti, si è studiato di porre 
la tauto dibattuta questione al proprio posto con 
imparzialità, metteudo in armonia il diritto di pro- 
prietà del privat, nelle gallerie fedecommessario to- 
mane, e i rapp.rti del pubblico su queste e il duvere 
del governo iu ordine ad ambedue. 

Lo serîtto è dedicato al prinsipe D, Alfonso Doria 
?amphilj, senatore del Regao e proprietario di una 
delle gallerie più importanti di Roma, 

Ometti © Donnine, lettore educativo di E, P, 
Scaglione e 1. Filipponi — Palermo, Salvatore Bion: 
do, 18% 

Ometti e Donnine è nu libro di lettura destinato 
alla ILL elementare, scritto con criterio e capace di 
educare il cuore ed aprire la mente dei bambini cai 
è destinato, 

isso è compilato secondo il sistema cielico e fa 
degnaniente seguito ai due volumetti per la I e la 
IL cem srià pubblicati dagli autori, 

Questo volume è stampato con cara e illustrato 
molto bene da un giovane artista siciliano, il Toma- 
selli. 

Si vede che gli autori hanno stadiato molto i bam- 
Dini e sanno, senza aunviarli, correggere i loro di- 
fetti e spronarli allo studio e alle buone azioni. 

Ci pare ese il volume meriti seriamerto di essere 
esaminatu dagli insegnanti, i quali troveranno in 
esso un valido sinto alla loro opera altamente uma- 

itaria e civile, 


ARMI ED ARMATI 


ta flotta francese a Cher 


ue forze navali francesi che si truverauno a Cher- 


Ourg. 


bourk per ricevere le Czar ed essere passato în ri- 
rista ds Nicolò II, saranno: 

le corazzate: Hoche, Valmy, Jemmapes e Bow 
ninea della squadra del Nord; 

gl'incrociatori: Chasseloup-Laubat, Dupuy-de- 
Lome, Friant, Epervier 

gli avvisi-torpediniere e torpediniere: Cassini, 
Lance, Salec, Aquilon è Lancier. 

A queste navi si nniranno le seguenti, che sono 
in prova © sul punto di essere terminate: Charle- 
Martel, Amiral Tréhouart, Bruix , Jean-Bart 6 
Descartes 

L'avviso Elan sarà messo a disposizione del pre- 
sidente della Repubblica per la rivista navale, 


Gli esparimenti sui palloni in Austria, 


Ancora son si conoscono i risultati degli esperi- 
meati fatti sui palloni nel campo di Aldershot in 
Inghilterra; però sono noti quelli fatti in Austri 
dalla fortezza di Steinfeld, è che consistevano nel 
provare l'effeito delle artiglierie sui palloni. 

Da quei risultati è provato che il pallone non ha 
altro nemico che il cannone 6 che i piccoli fori, ar 
| che numerosi, prodotti dalle palle di facile, lo dan- 
‘neggiano poco. 

A 800 metri di aliezza il pallone non teme più 


| tro proposta del ministro dei Paesi Bassi a Roma si- 


il fuoco namieo, perchè è difficile puntare il canno- 
ne in modo da forarlo, 

A 4000 metri di distanza il pallone non è più a 
portata del tiro delle artiglierie da campagna e chi 
è nella navicella può esnminare perfettamente le 
località che ha interesse di conoscere. Iroltre ogni 
movimento verticale od orizzontale del pallone, ren- 
de difficili gli attacchi dell'artiglieria. 


ArTtI DEL Governo 


Comune di Caccamo (arv. Testa è Bentivegua) con- 
tro un ft. Deer. che annullò il visto apposto dal r. preîetto 
di Termini Imereso al conratto di appato del dazio di 
camo. Domandasi ora la sospensione. La Sezione rigett: 
Rel. Giorgi. 

Congr. di Carltà di Edolo (avv. Honettini) contro 
una deliberazione dell'Intendenza di finanza di Erescia rela- 
tiva a speso di spedalità. La Sezione rigetta - Rel, Bianchi, 


La Gazz. Uff. del 23 contiene: 

R. decreto riftetteute la Scuola di archeologia i- 
atituita pressa la R. Universita di Roma. — R. de- 
creto che stabilisce in Roma presso la R. Università 
(Facoltà di Lettere e Filusofia) alcane borse di studio 
per il perfezionamento negli studi dell’arte medio 
ovale e moderna, 

R. decreto che approva una deliberazione colla 
quale il R. Commissario stravrdinariv di Napoli ha 
modificato alcune voci della tariffa dei dazi di con- 
sumo per quel Comune — D. f. che stabiliscono i 
distiutivi e i segni caratteristici ai biglietti di nuova 
forma di L, 50 della Basca d'Italia © di L. 10Cdel 
Banco di Sicilia — Riesmpense al valor militare. 

Disposizioni fatto nel personale dipendente dal Mi- 
mistero della guerra — Notizie approssimative sul 
raccolto delle leguminose cd altre piante pratearie 6 
delle radici © dei tuberi per foraggio nell'auno n 
rio 1894-95 in Italia, 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
Gronara per wiegrafo = Nostra servizio) 


6) * 23 — I carabinieri si ineontraro- 
no sul territorio d'Irgoli con quattro malaudrini,ce 
to e depredato un pastore, 

ivo scambio di , i carabinieri | 
arrestarono uno dei malandrini c se ferirono un altro 
Bologna, 22 — La Commissione amministra 
tiva dell'istituto ortopedico Ripeli a Sun Michele in 
Bosco, presieduta dal colonnelio silvani, ha deciso 
di aprire l'iatitato col priuro novembre prossimo, 
soddisfacendo c.si Ia volontà dello scienziato filane 
trupu buluguese e Îl vot, lungamente atteso dalla 
cittadi 


— La chinsura delia ruîta proce- | 

alacremeste. A tatt'orgi furono affondati 3000 

2oni e 14,300 sacchi, L'ncqua s'infilt a, ed 
entra in minima quantità nei luoghi inoudati. La 
completa chiusura della bocca avverrà, salvo casi 
imprevisti, fra” pochi giorni, Separnie le acque del 
fiume da quelle del bacino, si avrà un dislivello di 
1,93, Si coutivua liansizamento della diga e l'espur- 
go della base arginale. H 

du complesso ia salute pubblica è migliorata, A! 
Manara sì chiedono iasistentemente recipe 

abile, 

‘adoprauo all'anpo, 

— Ad Altare l'altra sers, mentre 
imperversava uu temporate, cadde un fulmine nelle | 
vicinanze del forte sal Monte Burot colpendo tre 
soldati e due contadini. Dae soldati rimasero falmi- 
nati sul colpo, uu altro soldato e i due contadiui 
furono feriti gravemente, 

fueona, 22. — [L processo contro i presuati 
anarchici della discivita società “ Nuova Concordia , 
si discuterà al nostro tribunale il 5 ottobre, Il col: 
legio della difesa sarà numeroso. Gli imputati sona 85 
quasi tutti giovani dai 20 gi 50 anvi e meno due 

ti trovansi tutti in stato d'arresto. 

— A Cascia due seunosciuti sor- 

ospetta vennero fermati da uva 

I due opposero seria resi- 

sa e nio di essi riusciva a disarmare della scia- 

bola un carabiniere e a feririo con un colpo di pa- 

guale, daxdosi poi alla fuga, L'altro individuo venue 
Tratto in arresto, 

Caserta, Il nostro Consiglio ha votato 
un sussidi: annuo di L, 500 al chilometro per la 
durata di 33 anni per Ja ferrovia Napoli-l'ieditaonte 
di Alife. 

i'adova, 


presi in attitudine 
tiuglia di carabiuie 


M. la Regina d'Olanda, die- 


guer De Vestemberg, ha noininato, in relazione allo 
Scoprimeuto delle vssa del duca d'Orange, i vescovo 
di Padova a commesdat.se e a cavalieri il vicario 
don Assereto degli Eremitani, l'on Molmenti e il 
era scupritore della famosa ri- 
cevuta che fu la chiave dell'enivma. 

— Il Vonsiglio comunale, dopo una seduta burra- 
scosissima, emise uu veto di planso alla Giunta di- 

La continuazione della crisi però cu 
durrà alla venata del Regiv Commissario, essendo 
impussibile uu accordo serio fra le parti del Con- 
siglio, 

— E' scomparsa certa Gincomina Desiderari, pro- 
prietaria di una fabbricaMi paste alimentari, lnscian- 
do un deficit di 170,000 lire. 

Avellino, Stamane il Ministri Branca, 
la sua signora Douna Amalia Carncsi!., i Lor 
figliuoli e le cognatine, Bicc e Maria si sono re 
al santuario di Munteverzino, Senesi uniti x L 
la gita il comm. Plutino prefetto della pr vin 
il e Gagliardi, consigliere di pro 

Ritorserann» stasera nel castello avito dei princi- { 
pi di Forino ove si sn recati a villeggiare. 


CONSIGLIO DI STATO 


IV Sezione — Decisioni pubblicate ieri, 


Camillo Carena per TP. Portal (avv. Dugna 
Marchesini] voniro Cumer, di Carità di Milano (avv, Oliva 6 
Seotti) per annullamento di na DR. Deer, che concentrava la 
detta (, Pia. Lu Sezione rigetta. — Rel, Imperatrice, 
O. Pia Mortilla \avv. Scotti e Enttini) contro un R. 
Deer, che la concenteava alla Congr. di Carità di Modica. La 
Seu rigetta, — Ke. Schanzer, 
gnente rappr. dal Sindaco G. B, Ca- 
. Lauza) contro un eereto prefettizio che annulla» 
Temduro Kuella, resistente. La 

Bianchi. 

Mocavero Enrico (avv. Quarta) contro alcuni elettori 
del Comune di Monteroni (avv. Adinolf) per annullamento di 
fa 4 A, di Lecce che sostituiva a 
ti consiglieri pr 2 consislieri della minoranza, La 
Sezione rigetta. — Rel. Tiepolo. 

Don Gregorio Lodolo (av. Bresadola) contre il con- 
centramento del lio Legato Moro. La Sezione dichiara irri» 
cevibile il ricorso, — Rel. Bianchi 


Comuni di Arezzo, Anghiari, Badia Tebalda 
e Sestino (xv. ‘iuiducci, l'orto e Angeloni) in confronto 
dei Comuni di Caprese è Pieve S. Stefano (avv. Severi, Mas 
sa e l'etri, in ordine al rifiuto di alcuni sessili govertatii 
per la strada lieve S, Stefano € La Lilibia per Caprese. La 
Sezione ha pronunziato sentenza interlocutoria. — Relatore 
Tiepolo. 


Comune di Perugia (avs. Sabbatini e Busalli) per { 


annullamento di una decisione della Giunta P. A. di Per 
gia che augullava il licenziamento della guardis daziaria 
Mariano Ciarapica. La Sezione rinvia gli atti alla” Cassa- 
zione per la competenza. — Rel. Tiepolo. 

Berozzo Luigi (avv. Jachini) contro un decreto che to- 
glie al ricorrente l'aumento sessennalo in qualità di conser: 
vatore delle ipoteche, La Sezione rigetta — Rel. Qiorgi. 

‘Bonanno Ricca Francesco (avv. Di Bartolo e Ber 
tivegna) contro una derisione del min. finanze che ricono» 
aceva al ricevitore provinciale di finanza il diritto. di pre: 
tendere dall'esattore di Vittoria il pagamento dei ‘residti 
della precedente gestione esattoriale. La Sezione rinvia 
atti alla Cassazione per la competenza — fel, Gienpi 


Magistrelli Sprega Carolina (avv. Puma) contro 
una risoluzione ministeriale che negava alla ricorrente l'i 
dennità di alloggio. La Sezione igeita - Rel. Bontivegna, 


Prov. di Salerno (avv. Verrone) contro G. P. A, o- 
monima e Puccinelli Domenico (avv. Spirito) per revoca di 
una decisione della detta Giunta che sopprimeva dal bilancio 
provinciale la spesa per il veterinario, La Sezione djchiara 
irricevibile il ricorso, — Rel. Bentivegna, 

Prov. di Modena (avv. Colombo-Quattrofrati) contro 
due RR. Decreti diretti ad impedire la diffusione della fillos- 
sera. La Sezione rigetta il ricorso, — Rel. Bianchi, 


Trevisani Franoesoo (arv. Guarino) ed altri per an- 
nellsmento di en R. Decr. col qualo veniva costituita in En- 
te moralo la Scuola agraria Gigante in Alberobello. La Se- 
aiono rinvia glì atti alla ione per la competenza. — 


Rei. Tiepolo, pe 


: cedono ovunque cla massima al 


“Operazioni antifilosseriche 


Lo operazioni antifillvaseriche procedono colla mas- 
sima attività. Funzionano in questo momento 29 De- 
legazioni con 88 squadre e 1811 uperai. 

Durante la prescute campagna si sono scop 
699 centri fillo 
situazione è buona in Romag 
Lazio dove i centri filusser 
passati non si sono diff 

E' pur buona in Toscana, dove i centri. fillossa- 
rici di Pitigliano, Cortona, Gaj.le 6 Rosignano suno 
rimasti sufficientemente limitati; sobbene lo stesso 
non possa dirsi per quelli di Suvereto, Pinmbinode 
Arezzo che si sono allargati d'assai, mi non in medo 
da far perdere la speranza di poterli limitare, 

La situazione si è invece aggravata in Piemonte 
per la scoperta dei centri fillosserici di Aymaville 
iu Val d'Aosta = per l'estendersi di quelli di Val 
Sesia. Si è pure aggravata nella Calabria 0 special 
mente nella provincia di Catanzaro. 

Le esplorazioni fatte nelle Puglio seguitano a da- 
re risultati negativi, 

Le operazivni d'esploraziove e di distrazione pro- 
tà, secondo le 
istruzioni recentemente date dal ministro dell’Agri- 


nell Um 
scoperti negli anni 


__ Teatri ed Arte — 


Lirica — Vittorio Maurol è atteso di ritorno 
dalla campagna verso la fine del mese. Intanto al- 
Tupora Comique le prove del Don Giovanni sono ! 

incominciate, ma l'andata in scena non avrà 
luogo che alla fine di cttobre. 

Lo spartito è quello pubblicato da Bernardo Gu- 
gler coi tipi di Leuckart di Lipsia ed è contormo 
al manoscritto delia signora Paolina Viardot, che si 
trova alla biblioteca del Conservatorio di Parigi, 

Vi sono nove scenari tutti nuovi. 

Intanto il teatro si è rinperto ron nna eccellente 
reprise dell'Orfeo di Gluck, in eni la signorina Delua 
si è fatta molto applaudire nella parte del prota- 
gonista, 

Drammatica, — Secondo i giornali locali il 
suecesso del XX settembre, il bozzetto-drammwatico 
di Raoul Cerengredi, rappresentato l'altra sera al 
Morlacchi di Perugia non sarebbe stato troppo en- 
tusiastico. I critici trovano poi che vi sono delle 
lungaggini e vi si fa un po troppo stoggia di tirate 


patriottiche, 
NE, RE 
Per l'Esposizione di Venezia. 

(8) Venezia - Il Consiglio direttivo della 
Palestra Ma di Venezia, presieduta dal prof, 
Fradeletto, deliberò d'indire una gara internazionale 
di giuocbi giunastici e di evoluzioni militari date- | 
nersi nel settembre del 1897, in occasione della se- 
conda Esposizione Internazionale d'arte. Già per- 
vennero in forma privata aiesioni anche di Società 
tedesche ed inglesi. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO 
GIOVEDI, 24 settembre — S. M. della Mercede, 


Leva il Solo allo ore 6,1 m. — Tramonti alle 6,1 8. 
Leva la Luna alle ore 647 5. — Tramonta alie 8,55 m. 


ROLLETTINO HETEORICO 
2 settembre 
e intorno 787 Mari 
Spagno, T7, Corogna 
baramotra Quasi stazion. 


mo versante 
ti deboli 0 moderati 
È ari altrove. 

itrenica, agirato Portemedoele 
robabilità : veuti deboli specialmente meridionali, cielo 
Stuateho pio;;zia Italia superiore, quasi soreno altrove. 


"100550 00° 


it 3 | [Foggia 
18 3 |IBad 


All'estero ore 9 del 23 
#1 [Budapest 

8 2{Trieste 
9 9{atadrid > 


.| 8 ifZurige 


Amburgo; 
Praga. 


Monoverbo 


A Jonio A 


_ORA-ZI0- 


STATO CIVILE 
MATRIMONI del 20 SETTEMBRE 


Di Porto Mosè, industriante, con Bpiezichino Perla 
Romoli Pietro, cameriere, con Garosi Alfonsina 
Morichelli Giuseppe, terrazziere, con Palombi Gentilina 
Di Nola Angelo, impiegato, con Ascarelli Ersilia 
Gentili Domenico, pizzieagnolo, con Giorgi Pia 

Catalli Angelo, pizzicagnoto, con De Carlo Melania 


MATRIMONI del 21 SETTEMBRE 


Bocchi Paolo, furiere magg., con Berni Penelope Gemma 
Macioce Vincenzo, guardia muvic, con Santangelo M. Loreta | 
Seppilli Babato di Alessandro, commerciante, con Folrir 
Loreti Benedetto, vaccaro, con Graziani M. Domenica 
Palladino Benedetto, guardia munio, con Moncioseo Matildg, 
Vilaletti Francesco, stafore, con Romaguo'i Edvige 
Duranti Valeatini Maria, possidente, con Santini Clarice 
Frielingsdorf Ermanno, negoziante, con-Walther Clelia 
Pro Adriano, ingegnere, con Salvatori Elena 
n i 
Nati è merti dennasizti nel giorno 21 scttambre 
Mati 47 compreso 1 nato morto. 
Morti 22 del quali 1) sotto 1 7 seni. 


morti 
Maocini Maria fu Antonio, Città di Castello, 73, nubile 
Parmegiani Anna fa Giovanni, Rocca Priora, 50, coniug. 
Pesona Ugone di Antonio, Verona, 44, coniug. 
Soli Aristide fu Benedetto, Roma, %, colldo 
Tassi Anus fa Vincenzo, 
Lanna Domenica fu Gio. 
Morichetti Maddalena fu Gio. Batta, M. 8. Maria, 4à, coniug. 
Cesetti Maria fu Oreste, Urbisaglia, 33, nubile 
Fontana Domenico di Leonardo, Carrara, 82, vedoro 
Ferliga Gio. Baita fu Valentino, Venezia, 50, coniug. 
Casali Antonio fu Giovanni, Roma, 49, coniug. 
Rotondi Tommaso fu Domenico, Gonzano, 48, vedovo 


“ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


8. P. @. RR. - $ ottobre - Costruzione di ang fogna in 


erici conteuenti oltre 60,009 viti. La | 


via 8. Giovanni. Previsto L. 88000. 
Città di Gemova. (Lasciio Pio Ricci) - 13 ottobre (ri- 
wesimo) Vendita di beni in Montesano L. 153,100, 
Am Roma. - 50 ottobre - 1a sex. tr) 


Caso 
fot vie È. 
- Casamento angolo viale Princ. Margherita L. 2,95, 


SPORT 


Le cacole al castello di Firstenstela, 
Oi seriono di Germania che lo cacio al castello 


di Prrstenatein presso il principe e la princi; 
di Plone, sono etto splenalio. rano ceplti nale 


gnifico castello della Slesia, oltre il conte di Turino, 
il grauduca Michele di Rassia 6 sun moglie, la con- 
tessa Torby, il conte Larisch, il coute ela contessa 
Deym, il duca Ernesto Guuther di Schleswig-Hol- 
ten, fratello dell'Imperatrice di Germania, il conte 
di Hochberg, il conte e la contessa di Hoeuat. 


Palazzo di Giustizia 


Sezione straordinaria. 
Pres. Tortora - Giudici Gennaro e Mazza - P. M. Paolucci. 
Furto di oggetti sacri. 


Poca dapo mezzozior osto. pissato, tre giori= 
notti si fermarono davanti. alla vetrina del. nes 
gotti sacri di Luigi Taniani, în piazza S, Luigi 
Nessuno badò a loro perchè paresa stessero amu 
gli oggetti della mostra; invece } tre marinoli, mediante una 
chiave falsa aprirono lo sportello e stacearono dalla mostra 
alcuno preziose corone da tusario, di ametista per qualche 
centinaio di lire; poi si dilegnarona, sicché quando il padro- 
ne del neozio si avride del furto, essi erano g'à lontani. 
Ma il dolezato De €lementi, che avvisato del fatto era su- 
accorso, arrestò qualche Gra dopo per sospetti personali 
il presindicato Giovanni lalma, di annì 20, romano, calzo- | 
Taio, indosso al quale infatti fu trovata parte della refurtiva, 
il iribumale continnò ieri questo giovane devoto ad un 
anno di secfusione el uuo di vigilanza speciale, 


Sezione Ill feriale. 
Pres. Capriolo - Giudici Di stasio e Fazioli - P. M. Levi. 
Farto di libretti di risparmio. 


' cominciato ieri il processo contro Adelaide e Angolis 
d'anvi 60, Nicola Casanuto dî auni 30 siciliano è la iglia 
di ynesti ‘Adelaide imputati tutti di furti di Libretti del va 
lore approssimativo di lire 42000. 
La discussiune del processo trovasi ora al si 
S'inoltrerà e domani ne parleremo 2 lungo. 
La difesa è rappresentata dagli avs. iussi e Zuppali. La | 
o civile dall'avv. Sarorio Tutino, i 


ll iii n 
Fallimenti in Roma. 
CONCORDATI. - Eirati Emanuele, negoziante in 


mercerie, via Havia 7A, Conciusu jori al {5 010 in tro rate 
in za con IN creditori n 


inizio. Opgi 


4 Ì 
CONEEKHE DI CURATORI, - Lenti avv. Age 
Stino con sentenza di ier. del fallimento di Lalli Giulio, ne 

gueiaute di Lianchoria iù via Nazionale, 148, 
PRIME ADUNANZE. - Colocero Carlo, uesozian- 
te sorto, via Finanze È 


roced 
inbre 1s45, compiiato 
constatato lo stata re 
nenti al fallimento, 
CHIUSULE DI VERIFICHE. - Stelluti Anna, 


ll Corso, 6% Anumessi 33 ereditovi per lire 


t efietio della moratoria, si è 
telure delle mereî e degli efleti. per 


Tinti Ettore, i 
I ‘o, via Serpenti, |U2. i'er insufficienza d'attivo; | 
Bianca Giuseppe, nesozio di vini di Marsala via ti- | 
renze, iS. Senz'attivo, Sent, 23 corr. 
Saiassi Alessandro e Pleboni Pietro, neguzio di 
Bei di erro, ia Sapienza, 30. Attivo insa 
23 corrente. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Una scommessa... americana. 

Dae americani, i signori J. C. Bar.y e Kromann 
hauns fatto la scommessa di andare da New-York a 
San Francisco camuninando colle mani e cvi piedi. 

Le mani e le braccia saranno imprigionate in cal 
zature speciali risaleuti fino alle spalle e i piedi 

lino solidamente attaccati a! corpo mediante una 
ciutura, iu modo da impedîr loro di rialzarsi e cam- | 
minare come i loro simili, 

sitesti due quadiupedì amatori contano di percor= 
rere in questa pesizione da 15 a 20 chilmuetri al 
giorno. 


LA N OTA DIGIENE 


Come si medicano le contusioni. 

Avsiene spesso che i bambini o per sventatezza 
prupria della loro età 0 perchè mal sicuri sulle gam- 
bo, cadano o battano in qualche cosa yrodacendi si 

piuttosto gravi, Anche ai grandi accadono 
ie, ma più raramente, 

Peraltro, essi pergli adulti che peri bimbi la cura 
delie contusioni è una sola, Sulla parte affesa biso- | 
gua subito far bagnoli di acqua freddiss e con 
tinuarli. se la contusione è grave ed catesa, per 
molto tempo, Più si avrà pazienza di continuare 
l'applicazione dell'acqua fredda e minore sarà l'e 
ciimusi e per consegueuza più breve il periodu fino 
alla guarigione, 

Taluni adoprano anche impiastri freddi d'nceto e 
midol!a di pane, altri usano la tintura d’arnica alc 
lungata con l’acqua. Ma tanto l'aceto quanto la tin- 
tura d'arnica neu hanno nessuna azione sulla diffa- 
sivue del sangue sotto l'epidermide; essi rafforzano 
goltanio Î tessuti 0 gioraao inquantochè impedisco- 
no la rottura della pelle. 

Quando i biunbini o gli adulti si fauno contusio- 
ni alle tempia 0 sul resto della testa, è bene api 
care sempre e subito l'acqua fredda e il ghiaccio, se 
è possibile, ma dopo bisogna sciogliere dell'amido | 
nell'ucqua in modo da formare una pasta abbastan- 
a dousa, 

Quella pasta si atende sulla parte offesa e imye- 
disce cho si formi quei corno 0° buzzolo, che senza 
di ciò sfigurerebbe la parte. L'amido, dal quale l’ac- 
qua evapora, forma sulla pelle una specie d'inges- 
satura, che si può togliere, se molesta, dopo alcu- 
ne ore. 


COSE LOCALI 
Ancora del Credito fond'ario Banco S. Spirito 


Riceviano 6 pubblichiamo, 

L'egrezio avv. sciolla parla però soltanto di 
una riunione privata e preparatoria e noi aveva 
mo raccomandato e ritorniamo a raccomandare 
la presenza personale degli cbbligatar! all’assom- 
blea pubblica indetta dal Presidente del Tribu- 
nale per discutervi il Concordato. Sono due cose 
distinte, la quali non si escludono e che dovreb- 
bero, invece, completarsi. 

In questo senso, ottima idea quella dell'ada- 
nanta preparatoria; ma a patto che gli obbliga» 
tari non si fermino a questa per disertare poi la 
seconda, 

Gent. sig. Editore 

Veramente la mia non era chela constatazione 
di un tatto quale mi risultava da molteplici let: 
tere ricevute da obblixatari di S, Spirito: poichè 
la Commissione stata eletta nelle riunioni tenu- 
tesi al vicolo del Piombo aveva già deciso appun. 
to di convocare gli interessati ad una riunione 
preparatoria, 

L'opinione autorevole da Lei espressa gioverà 
quindi a farvi accorrere maggiore namero di oh 


bligatari. 

Èd io ritengo che sarà utile questa riunione 
rivata, inquantochè vi sono ragioni speciali per 
le quali non pochi mostrano riluttanza a parte- 

cipare alla pubblica adunanza del 29 corrente. 

Anzi tutto, a causa della tassa di famiglia, per 
la quale giustamente serve come elemento quale 
giasì manifestazione di privata ricchezza, molti 
temono, col denunziare le loro obbligazioni, di 
offrire una base a qualche fataro aumento di im- 
posta; per altri inveco crea un ostacolo la cir- 
costanza che i loro titoli sono da essi dati in pe- 
gno ai ereditori, i quali naturalmente non vo- 


Roma, 22 settembre 1696, 


| viamo, mi permetto di dire ch 


| si abbia 


| priva, mentre invece di 


| spinzo l'alicaazione 


gliono con un voto pregiudicare la loro. condi» 
Zione ed i loro diritti verso i loro debitori; per 
altri infine, 6 specialmente per le Casse di a 
sparmio, le Opere Pie, © gli istitati che ricevono 
denaro in conto corrente, sta il pericolo che i 
correntisti ritirino i loro depositi, se vengono a 
conoscere gli importanti stock posseduti in Ob- 
bligazioni di S. Spirito, e le gravissime perdite 
cui tali Enti si trovano esposti, quali per- 
Pon \riamente non figurano ancora nel db 
lanci. 

Ecco perchè a me sembra che come la legge 

#0 luglio 1896 ha prodotto un effetto dismetral- 


mente opposto a quello sperato, cisi ny 
to troppo pratico l'esperimento che 
fare per la p:ima velta di quel nuo 
ginridic» che è ii Concordato pre 
Candolo con tutte quello pubblicit 
che sono la negazione delta seri; 
cIusione degli affari. 

Ss non che un fatto importa 
ora a rendere sempre pi; 
dimento ispirato li 
prensivo, dupoichè il nostro T:ibungio 6, © 
centissima scutenza, non anco a rea di U" 
razione perchè trovasi tuttavia all 
gist-o, ha dichiarata valida l'ofisri 
fatta il 18 luglio da un mutunt 
L. 300 m. in cartelle «lla pari, co) 
la tesi che la Commissione nostra 
consigliato di sottoporre alla dec 
torità giadiziaria. 

Oznuno vede tutta la portata di Questa deci 
sione, e la impossibilità che vi siauo divenga 
tegorie di obbligatari. 8 Cie; 

Però arrivati al panto în c 


ora tutti ci tro. 
1 SOP”A tutto bigo, 
gna evitare ci tituirsi come ingr. 
ouism) fra obbligatari el aiaminist ago 
ito, © ce in luogo di un & 
vece un fumite infinito d 
minaccia di verificarsi. 

Ad evitare questo pericolo in creda ci 
buirà efficacemente la detta riunione preparatoria | 
perchè non posso dubitare che l’Amministraziony | 
di S. Spirito, se buone ragioni di fatto © di 
ritto le verranno sottoposte dagli interessati. ni 
avrà difficoltà a studinre con questi un mulo di 

nciliazione, 

Le sarei grato se volesse cortesemente prù. 
Hicare anche questa. seconda mia la quale tue 
Mi porge pure cccasiona di rettificare n inv 
lontario ed evidente errore. tipografico. incora; 
nella pubblicazi ne della nia precetento, sente 
do il quale si elevò da 1, 2,100,000 « L. 100,019 
il Concorso dell'Arcispedale, è si stampi: nen gg 

va leggersi: ma si pri» 
va «li obbligatari di ogni garan 

Ringrazianola anticipatamente mi atbix son 
pre per Sto dev.no 

Avv. Casimiro Sciolla, 


‘emperatura di ieri. — Dall'Ossurr 
rio del Collegio Iomauo: Termometro centigraio 
— massimo: 23,3 — minimo: 14,5. 

Vatienuo. — Ieri il Papa ha ricevuto ina 
dienza motsignor Michele T'ommasu Laheve 
vescivo di Chicontimi, nel Canadà. 

Monsignor Labrecque si reca al Congresso in- 
timassonico in Trento. 


itorno in Roma 
monsignor Francesco Salesio della Volpe, e ri. 
prenderà il suo ufticio di maggiordomo del Pay 
Giunta provinciale amministrativa, 
Tutela dei Comuni, 

Villa S. Stefano -- \unulla il licenziamento del 
retario Sal Albanesi fatto dal R. 
Rando il paga degli stipendi arretrati. 
Id. -— Chiede schiarimenti sulla gr. azione di li 

ta ad Anticoli Giuseppe. 
Id. -- Autorizza il giudizio contro gli ex-amminisrit 
Bonomi Giuseppe e stetanu è l'opoila Lui 
Id, -- Autorizza il giudizio contro l'axv 
Td: — ba parere contrar nen ' 
R, Commissar È fotta di nn mandato 
ufficio per L. 2051 
Rocca Priora -- Approva l'istituzione di un ani 
torio medisw-ehirargieo, 
Ferentino -- Autorizza la spesa per la costruzui 
un campo di tiro, 
Bomarzo 
stime, 
S. Gregorio da Sassola -- 
la principessa Brancaerio, 
Gallese -- Approva uno storno di fondi di L. 850, 
qeffttaseno — Approsa la spesa per l'impianto di un 
ria telegrafi 
Castel Gandolio — 
comm. Montovernde. 
Montecompatri — Approvi îl deposito di L. 5231 
Banca d'Italia, 
Montalto di Castro — Approva | 
la Jovatrice Ramadori Irene, 
Nepi — Approva la dilazione a paga 
Fantini {nisi 
Morlupo — 
tassi d'esercizio, 
Allumiere — Approva la tran: 
nerule dell’Allumo. 
Nettuno — Approva la transazione della varte 
carie. 
ROMA - (fissi di fam a parte ir 
‘scarvlli Giuvanni. Arnone Giovanni, lapoo 
fvula. = Aeeplio. totalme 
queli di scandanini Giovan 
, Gbezzi G.ustjpe, Cavuzzo Gerilama, Lem 
Î Gustavo, Aveta Gius mpe e Manasse Mass 
Dichiara inrieovitile quello di Rarbiellini Don + 
Tutola delle Opere Pic. 
Piglio (Monte frunentario: — Iespinze la di 
una parte degli utili per dist 
Viterbo (vrizucttulio della 
un fondo 
S. #°. @, &, — Vel pomeriggi, di ieri la vin 
ta tenne soduia pel disbrigo degli uri ordinari. 
r Dou Agostime < higi, — Quanto 


Approva ia nuova tarida per la tassa | 


Approva la permuta 


Approva la cessione di un'arei al 


nomina a vita 


pinko il ricorso di Alberighi Luclio p 


| prima si commemorerà nel pulazzo municipale di 


Ariccia, con l'intervento di tutt» le associazioni 
e del popolo, il principe Don Agostino Uligi. 
morto ad Abba Carima, Nella sala municipale a 
memoria del concittadino verrà apposta una la 
pide e an gran ritratto dell'estinto. 

La piazza del municipio prenderà il nome del 
defanto principe. 

La Scuola preparatoria alle arti 
ornamentali — Il 28 corr. nella © scuola 
resero alle arti ornamentali ,, in via degli 

Incurablii n. 8 si apriranno le iscrizioni degli 
alunni, dalle ore 19 alle 21, 

li programma della scuola è il segnen 

Geometria, — Architettura ornamentale jr le 
arti industriali. — Decorazione di pittura ca 
insegnamento del disegno a tatto effetto, — Dis 
segno omamentale, applicato alle arti industrie 
esercitate dagli alunni. — Prospettiva. — Lia 
stica ornamentale, modellazione in ereta, in più 
stilina, in istucco e in cera, secondo la p. 
ne esercitata dagli alunni. — Applicazioni ma- 
nuali d'intaglio in mari 

Le lezioni cominceranno i! giorn i 
ore 19. 

La scuula sarà aperta totti i giorni, eccetto i 
festivi, e le lezioni dureranao tre ore ogui sera 
dalle 19 alle 20. E' concesso agli alansi di re 
carsi a studiare durante il giorno dalle ore 
alle 14, var 

Gili esami d'ammissione e di riparazione si da 
ranno nei primi giorni di ottobre. 5 

Per essere ammessi alla scuola è necessario dari 
saggio estemporaneo di conoscere la seemetria 
solida e di sapere esegnire un disegno a conto‘ 
no da una stampa, 0 di aver compiuto il corso 
preparatorio nelle’ scuole per gli artieri © presen | 
tare l'attestato di promozione. | 

Gli esami d’ alunno giudiziario. — 
Ci scrivono: | 

IM® signor Editore, Ni 

Abbiamo saputo che S. E. l'on, Giantareo abbia 
deliberato di protrarre la sessione di lanren per 
laureandi in giurisprudenza fino al novembre p.T: | 

I sottoscritti si trovano, per questa prorost in 
condizione di non poter per quest'anno susttte| 
gli esami per l'aluonato giudiziario, perch oi 
sendo questi esami indetti cuntemporaneamente xl 
esami di laurea, i sottoscritti non avrebbero ancor 
la laurea © quindi sarebbero esclusi dagli esami. 

Non Le parrebbe una cosa re duce Latera 

ià si è speso tempo e denaro, di prorug: 
ch esami Tee l'luntate giudiziario fino al terni, 
degli essmi di laurea ? si . 

Gli interessati. 


(Seguono le firme) 


Ci pare che la domanda dei firmatari sis civ) 
sta per Îa semplicitima ragione, che nun è (8 
le buone conanetadini scolastiche emanare 
tempo disposizioni che possano danneggia” 
interessi degli studenti. ; 

at uindi che op. Corta ara 
coll’on. Giantarco, provvederà nel modo mis 
DÌ secondo le giuste esigenze della gioventà #4; 

osa, 


rtobre alle 


Feste poni 
ste del rione di 
nica, 4 ottobre, 
Ospizi marini i 

Di Alla mar 
cittadino © 
rione —9. 
cioni via 
sco can 

tom 
tadinu e fuve 
ranno indicate 1 
rertimen 

La via Fal 

« L'angolo di 
torio è, giorn 
malviventi di 
stata avvisata. 
si aspetta ? 

Pelle 
viento della la 

14 ottobre pr 


è gratilie 

delosati Spada 

Alessand 
tetirra su 

Fratelli Gv 

utile al uso 

sesso dei sini | 

gazziui per la 


aastanza luie 
considerarsi fr 
Ora la nani 
ma una | 
tatto il conforta 
ni presono aver 
nima bin se! 


ammirare alla 18 
a Ince elett 


stelli run 
e per qual 
spesa di tras 


Ditta Fratell 
Agenzia F. 
noleggi del 


vit 
Anno XXXVII] 
mo elementare 
stituto tecnien va 
doni dalle + 


£, Gincon 


Tlari — 
manuele ieri nstrina 
Cardinali arrest 
mana, ci 


Camini, tu 
ciauto (riovan 
stisne per ras 
ni si bis 

ll ma 
auni 25, 1] 
di Termini, + 
relli. Late pu 
riva cor un © 
destro, 

—1 ragane 
in via. Meru 
Azzufiatisi 
lussazione ll 

— Teri matt 
luogo un'asta 


per dividersi 
finiren: per az 

Sopraggiunt 
dero alla î 

ttura pub! 
fizie. 

Sul lnoge fn 
arvibito, un puut 
ninato, 

Signora s 

— In un 
dui Teresa dn 
ulci da uno st 

La Î'ere 
anchi, che 
ate guaribili in 10 


AS. Antor: 


cai 
ava u 

iatamente su 

i poveretto gu 

— Il fuochist 
“ia Quiutino » 
ontusioni alle sanba 

— Nella scuderia i 

Ili Gioncchiuo, d'a 
ana scala a piuoli c 
zadde al suolo © sî | 
tommozione addomina 
in 20 giorni. 

— Nella sua al 
azzo Innocenzi Cris 
sta. Pu giudicate cas 

Alla Censolazi 

— Il limonaro Aut 
ma, calnto in piazza 
testa, giorni 10 di 

— li manuale Testi 
che nello sceudere li 
riportò distorsivue al 

madei A 
stabilimento di | 
per la caduta di una 
contusione suaribile in 

— Dalla fabbrica di 
bambino Di Ibuttisti Gi 
vuote che gli tratturar 
per un mese, 

A S. Spirito. 

— Dalla tenuta Pal 
rito fuori porta Trivut 

iersanti Nazzareno, di 

lo da un carri 
schi: 
atra. Ne avrà per 13.5 

— Balsstti Moria, 
sulla terrezza del casui 
fa 26, fa morsicata all 
Guarirà con 10 giorui 


l'o sperato, ce 
ssperinen o cli IT a 
a di au DEI 
sivordato ] 
tti 


1 di questa dee 
È sino diverso Ce 


li ora tutti ci tro. 
A iutto biso. 


he contri. 

Le preparatoria, | 

che 1 \uministraziong | 
Ù fatto è di 


dint 
i interessati, non 
i uu modo di 


tesemente. pnb. 
va la quale cosi 
ificare un invo 


v incorso 


4.100,00 
Apo: mon gj 
Si ma si pri. 
ni abbia sem 

fev.mo 


Netolla, 


LUssurvato, È, 
centigrado | 
| 

vuto inn 
alueegue, 


Nsresso an 


itern in Roma 
+ Volpe, e ri 


az. municipale di 
tatt associazioni 
Chigi, 

ale a 

te una la- 

pie ierà il nome del 
nteria alle arti 
rr. nella * scuola 
gentali ., in via degli 
« iscrizioni degli 


2uente: 
Lame italo per de 
pittura co 


in creta, in pla. 
iu la profiasio» 
\yplicazioni ma- 


e allo 


ini, eccetto i 
ore ogni sera 
alonii di re» 

dallo ore 9 


iruzione si dae 
[cauta è necessario dar; 
la geometria 


juto il 
tieri e presen» | 


un Giantarco abbia 
© di laurea per 

al novembre p. T- 

ler questa proroga, in 

quest’ anno. sustenere 


fusi dagli esami. 
sta, anche perchè 
di prorogare suche; 
iario fino al termine, 


Gli interessati. 
(Seguvno le firme). 
i firmatari sia gil-| 
jone, che non è tra 
tiche emanare fuor! 

no danneggiare Gli 


. Costa, d' accordo 
della gioventà st4: s| 


Feste popolari. — Il Comitato per le fe- 
gr del rione di Trastevere, ann 


colo di via Palestro e viale Castro Pre- 
giorno e nutte occopato da vagabondi e 
viventi di tutte le specie. La quesinra è già 
nessuno se ne cccupa. Che cosa 


eggi. — In occasione dello scopri 
lapide c:mmemorativa, cio verrà posta 
© prossimo, sulla ca nacque il S. Al- 
fe Liquori in Marianella presso Napoli, avrà 
a da Roma per Valle di Pompei a Na- 
i il 30 corrente, 
i piezzi dei biglietti di andata e ritorno sono i 
classe L. 18,60, 3,a elasse 
1 ferroviazi arra no la durata di dodici 
14 diritto a tre fermate nel ritorno, 
zioni si ricevono presso la sodo del Con 
rl al Corso 


: P li cav. Avito e i 
a Giulio, Maro Giuseppe e Aloisi 


vescera salone (Waxon salon) — La Ditta 
celti toudrand nulla mai trascura per reudersi 
sl cun’ ramo del nostro pubblico, ed il 
stud Uitici Spedizioni e Trasporti, dei ma- 
r la castodia di mobilio (Garde meubles), 
zia postale e di tutti i servizi, eseguiti con 
inferma l'attività mai ab- 
su della Ditta che, a ragione, deve 


tura Salone di sua proprietà, munita di 
I rtabile, di tutte quelle comodità che 
soi avere îa casa propria come mobili, finis- 
lascheria da letto e da tavola. argenteria, 
yiîe per tavola e encina ecc, ece, 

tiila vettura, che abbiamo avuto agio di 
re alla nustra stazione centrale, è illuminata 
trica: ha stanze da letto, sala di lettura, 
ttriche, e vi possono comodamente viag- 

sti pers 
lo ia viuggi di andata c ritorno nei ca- 
per le principali città d'Italia 
tra destinaziove. L'aggiunta aila | 
poca entità. 

Le itosratie della vettura sono visibili‘ presso la | 

a Fratelli Gondrand, Uurso e presso la | 
zia Ferroviaria, Cora» 218, che è incaricata del 
della vettura . alla quale Agenzia il 

i rivelsessi. sia per le trattative che 

alsiasi scitiarime:to al riguardo, 

Nemicenvitto Marchi, Aivo devinnasi, 

Nun NNNVIIE Riapertara il 15 settembre, Cor- 
u-utare e sinnasiale, preparazione al. l- 

ico è all'Accademia uavale, Per le iscri- 
+ alle 12 dei giorni feviali. 

ali dii ttoma — siovimento dei ma- 
ettembre 18% 


per avere q 


rural 
I ladri — di piazza Vittorio £- 
manuele ieri mattia Ja guardia municipale Romolo 
Vardinali arrestò certa Adele Bruni, di anni 18, n- 
mana, che aveva rubato un orecchino d'uro alla pie- 

a Vincenza LVAlesandri, 

— IM una vetrina esterna della casa Pe ino in 
Via del Lavatere furono rubati vacii libri per un va- 
lore di 25 lire. 

— Li via Marforio 29, fareno rubate della bia 

ria in da ino della Javardaia Fasciani Cristina e 
relli candida 

Itarteffe — Nella tenuta Salone, p 

mic fuvri porta s. Lurenzo, ieri mattina il brae- 

ite Giuvanni Spositi, di ammi 34, venuto 

sti ue ner ragioni di lavoro col enupaguo Siraonci- 
si uscò nua sassata alla testa. 

— Il mavnale ferroy Salvatore Lombardi di 

locomutive alla stazione 

rbio col compari» Cecca 

di t altimo fe- 

riva con nn colpe di coltello l'avversario al braccio 


r 
I ragazzi Annibale Rotini e Lipardo Regoli, 

iu via Merulana, venivano a questione fra di loto, 
atisi, il Resoli nelia colluttaziune riportò la 

è del braccio destro. 

— eri mattina alla caserma dei corazzieri ebbe 

I un'asta pubblica per la vendita degli oggetti 
lì Vestiario fuori d'uso che furono acquistati da al- 


i acquirenti quindi si recarono în piazza d'Armi 
idersi gli uggetti acquistati, ma ben presto 
uo per azzuffarsi tra loto, 
aggiunta nna pattuglia di carabinieri si die- 
alla faga avendo con loro vari birsecini ed una 
ira pubblica che stazivuavano al Viale delle Mfi- 


ogo furono raccolti due coltelli di genere 
nvibito, un punteravlo ed ua lungo chisdo acu- 
vinato, 

Signona se vi sia stati qualehe feri 

In uno dei prati presso la piazza d'Armi, Cor- 
dni Teresa d'anni 37, romena, fa presa a pugui e 
uiri da uno stracciarolo per ragioni di gelusia, 

La Teresa riporto ferite alla testa e contusioni ai 
aucni, che all'ospenale di S. Spirito furono giudi- 
ate guavihili in 10 gierni, 

AS. Antonio — Ricoverati: 

— Alla Piceola Velocità delia Stazione di Termini 

carrettiere Luigi Giuliasini, d'anni 53. meutre al- 
ava uma trave di legno, questa cadeva disgra 
iatamente sul piede sinistro frattarandogli due dita; 

poveretto guarirà in 20 giorni. x l 

— Il fuochista Gustavo Tampone, d’anni 27, in 
ia Quiutino sella cadeva dal velvcipede riportando 
entusioni alla gamba destra. Guarirà in !2 giori 

— Nella scuderia in via \ncona il macellaio Fra- 
icelli Gioscchino, d'anni 30 romano, salendo su di 
ina scala a piuoli che condaceva ad un palchettone, 
sadle al suolo e si produsse varie contusioni ed usa 
tommozione addominale. Se tutto va bene guarirà 
in 0 giorni, 

— Sella sua abitazione in via FI 
gazzo Innocenzo Cristiani cadeva fer 
sta. Fu giadicato gaaribile in 10 gg 

Alla Censolazion i 

— Il limonaro Antovini Ubaldo, d'anni 
ma, caduto in piazza Campo de' Fiori. Ferita alla 
testa, giorni 10 di cara 

— Il manuale ‘Cesti Filippo, d'aano 60 da Casape, 
che nello sceadere le scale, în via Tasso 84 p. tx 
riportò distersioue al piede sinistro, 

—— Amadei Antoni» d'anni 36 da Cagli che nello 
itabilimento di faleguame Fulcosis iu via Clandia 
per la caduta di una tavola sul petto riportava 
contusione guaribile in 15 giorni, , 

— Dalla fabbrica di paste ai Moti Parioli. il 
bambino Di Battisti Giulio investito da alenne casse 
vuote che gli fratturavano il piedo destro, No avrà 
per un mese. 

A S. Spirito. — Ricovera 

— Dalla tenuta Palmarola di proprietà di 8. Spi- 
rito fuori porta Trionfale, l'iatraprendente di lavori 
Piersanti Nazzareno, d'aani 38 di Sassoferrato, che 
scaricando da un carro un termine da confine di tra- 
rertino si schiacciò il dico anulare deila mano de- 


stra. Ne avrà per 15 giorni. 

Balsotti Moria, d'anni 38 da Cetona, staido 
volla terrezza del casamento Partini în via Barlet- 
ta 26, fa morsicata alla coscia destra da un cane. 
Guarirà con 10 giorai di cura. 


A porta ‘rrioofale i carabinieri ar- 

desio Dee Giovanni d'armi 31, 

it perchè minacciava con un coltello i 
Barzoni Bansisli Gaglieimo e Morira Rdoardo, 

se pivietti Oreste d'armi 60 romano, arrestato in 

via Pontefici,-come contravventore all'ammonizione. 


Carte da giuoco (Vedi avviso în 4.2 pag.) 


Dalla provincia romana 


Albano Laziale, 23 — (Pellegrini). La im- 
pressione tristissima suscitata qui dal ripetersi si 
frequente di fatti come quello degli Squarciarellià, 
certo, non meno viva che a Roma. 

Da ogni dove si levano al governo voci ed inci- 
tamenti perchè provreda; ed il ministero, bontà sun, 
ta.to per far qualcosa. incomiucia cul sospendere da 
l'impiego il delegato Tranfo, solo colpevole, forse, di 
fem esere, come tanti altri, il preferito. della for- 

una, 

To non conosco nemmeno di vista questo povoro 
fuuziona io, cui un colpo di vento contrario ha vo 
Juto gettare nella polvere; se debbo credere a quanto 
mi sì riferisce, tutto egli fece, nulla trascurò nel- 
l’atompimento del propri; dovere, 


Certo il governo, iel grave provredimeato preso ! 
fi 


A suo carico, lassierchbe supporre che a c 

m sso da ben altre razioni ch non quella aùi 
trppo e tropso chiara del mistero che circonda si 
tristi fatti, ma chissà ? 

Nun è l'uomo, non il fuxzionario che si deve col- 
Piro, ma tutto uu sistema sbagliato da cima a fondo, 

Mito, sulle colonne dei giornali, si è discusso, 
moltissimo si è seritto su questo difficile argomento: 
ma il gorerao, all'infuori della sospensione di n 
fauzivuario subalterno e della spedizione in massa 
sul luoge di fuuzionari superiori, nulla di serio Ra 
fatto finora, 

Ciò appare semplicemento ridicolo ove si p 
alle spese non lievi che lo Stato gostiene aunual- 
meute per la pubblica sicurezza, ai danni materiali 
e morali che da tali fatti vengono a questi pacsi. 

A chi taccia di negligenza e di dappucaggine l'ar- 
ma dei reali carabinieri, a chi, per lo contrari», g'ar- 
rabatta a provare con cifre più o meno statistiche 
che iusufticiente è il loro numero nella provincia rie 
mana per prevenire e reprime:e i reeti, dovrò jo ri- 
spendere, come il carabiniere, buon solduto, sei 
pronto al sacrificio di sè stesso, quando 
combattere il nemico a viso 
formi), sia asso 

nerò preventivo, in cui tanta 
e taute buone prove fece il corpo della P. 8,7 

E noa si tratta, nel caso presente di combattere 
contro brixanti, tali di profeesione, siano 0 no co- 
stituiti in bande, abitiao o no le campagne @ i bo- 
schi; ma contre vignainoli che, al ramore di uva 
sonagliera © dello scalpitio di un cavallo iuterrom 


pono il lavoro dei propri fondi, afferrano il facile | 
sempre carie» sotto il pretesto di difendere dai ladri | 
| il prezioso raccolto, e, bendato il viso escono sulla 


via © fauno il colpo, e poi tranquillamente, quasi 
avessero la coscienza di una buona azione, se ne ri- 
tornano al lavoro. 

Una pattuglia è passata da poco e forse è lonta» 
na appesa chi metri, ma che importa? 

Richiamata indietro potrà constatare il fatto, ma 
quante a scoprirne gli autvri, ob! ci vuole altri 

Nessuno sospetterà di quei pacifici e laboriosi agri- 
coltoti, che, imbaldanziti dai primi, ottimi successi, 
ritorneranno più e più volte alla prova, e se un 
giv:no finalmente cadano in trappola, ciò, senza 
dubbi», avverrà per qualche loro imprudenza, per 
loro stessa colpa. 

Un maressiall; dei carabinieri mi riferiva ieri 
questo fatto: due suvì sub iterni, travestiti in bor- 

musi aleun tempo indietro iu perlu- 
e in campagna, entrarono in un'osteria a 
domandare uù biccuiore d'acqua, 

Uno di loro, ripessando di là dopo duo giorni, 
era in divisa, volle fare una prova: eitrò per do- 
mandare all'ustessi se il tal giorno, alla tale ora 
due intivi così, vestiti alla tale maniera, 
le avessero per favore domandato un bicchiere 


| d'acqua, 


Eihene, chi lo crederebbe ? Quella duna giurò e 
arò di non ever visto nessuno. 
che le si citarono circostanze e paitieclari 
precisi! 

E la morale ? direte voi. 

cola: se alle taute altre ragioni aggiungiamo 
anche questa della apatia, della indifferenza. pro- 
fonda con la quale sì intralein e più difficile si 
reude l'opera della P.S., potremo ferse, iu qualel 
muto, reuterci l'idea del come certi fatti avvenz 
no e si frequeutemeate si ripetano. 

Ma il governo ba il dovere di provvedere, e noi 
osiamo sperare che, «messi una buona volta quel 
suo vecchio sistema delle mezze. misure, intenderà 
meglio a tutelare la vita e gli intecessi dei cit- 
tadini. 

Ritornerò sull'ar- mento, 


ca di Roma 

Masie — Questa sera dalle ore 20 112 alle 22, 
il concerto dell IL.o fanteria suonerà în piazza Co 
lonna i seguenti pezzi : 

1, Siufouia * Semiramide , Rossini, 

2. Il convegno , divertimento per due clarini 
Ponchielli, 

3, Reminiscenze “ Rig.letto , Verdi. 

4. a) * Pattaglia tarea , Micaelis; 5) “ Marcia 
egiziana , Strauss; e) “ Murcia indiana  Sellenich, 

5. Parte seconda ballo “ Bralama ,, Dall'Argine, 

6. Mazurka “ Elen Stromei 


Nionte di 


Venerdì, 25 settembre 1895 — 2.a Custodia vende: 


Oggetti d'oro, impeznati il 18 febbraio 1896 fino 
alla polizza 35309 & gli arretrati 1895. 

Oggetti biancheria © vestiario impegnati il 17 /eb- 
braio 1846 fino alla polizza B4S0D. 


Si pagano resti dei pegni ventuti nelle altre custodie, 


Mercato frutta e ortaglie al Viale del Re 


Prezzi all'ingrosso senza facchin 


Romancsche 
Prosi 


portate 


Genore Genere 


la compagnia Gi 

preseuta un grandioso spettacclo, 

MANZONI. — Stasera ultima del Cante di Monte 
Cristo © domani beneficiata del Vestri, 

SPERISTERIO SALLUSTIANO, — Nella pri- 
ma pertita di ieri vinsero i rossi per 5 ginochi e 
nella seconda i tureMfini per un giuoco. 

Anche eggi due paitite c rammentiamo che il 
giuoco comincia alle ore 16 3H4 precise, 

Prima partita Rossi: Franchi, Ziotti è Berardi 
L. Turchini : Gabri, Marini © Moggi. Risorva: Ni- 
aci, . 

Seconda partita, Rossi 
Torchini : Fru) 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Contanzi — Nina Pancha - La Grisette di Torino, oro 2. 
Nazionale — Spettacolo variato, ore Zi. 
Quiri $esssa in tulatoria, bro dI 
Finuroni _ /I Conte 0 Afonteeristo, ore 31. 
Cibeo ente — Citvo © 
‘000 dei pallone, are 1 
Gambriama, — Tuite le sere concerto dello Dame 
ghioresi — Tugresso libero. 


I_ GIOVANNI GILARDINE | 


[Corso 185 - 186 - 187 - Palazzo Marignoli] 
Na ag Ombrelli - Ombrellini - Ventagli | 

| Fabbrica e bastoni da passeggio. Valigie vt 

| articoli da viaggi». Portafogli portamonete. 

| Alta novità in cinture per u>mo e signora, | 

I GRANDE 


di VentagI Pponesi 


| CUSTODIA DI PELLICCIERIE 
j mella Stagione Estiva. 
mt 


ARLO ARNALDI 
ita, 70. — Milano, 
Colpit: da treat'anmi da urtrite gottosa, per qua- 

si tredici auni fui obbligato uel mio letticiolo, inu: 

tinte chrato con specifici, rimedi in voga, eco, 
i, signor Carlo, la sua cura e ringraziando J4- 

la fortuna di vedermi rivato a nuova vi 

ta, per cni ringrazio infinitamente Lei del benesse- 
urandola della mia massima ri- 


su SCOTTO FAUSTINO, 
Calice Ligure per Rialto. 


i di palpitazione di enore, ver- 
Dolori di testa, triniazicne di cune ver 
suuo molto spesso gli efietti di ostruzione e di sti- 
tichezza. Quindi bisognerebbe che ognuno che ha 
cura della sua salute. prendezse le pillole svizzere 
del farmacista RR. Brandt esperimentate da numero- 
si professori e medici e riconosciute per un rimedio 
efricace, gradevole, inuccuo che regola le fanzioni del 
corpo in breve tempo. *) 4 

*) Vendibili nelle farmacie al prezzo di L 125alla 
scatola, Composizione delle Pillole Svizzere secondo 
la ricetta deposta al consiglio superiore di Sanità 
di R : “Estratto di Selino, di Achillea moscata, 
di Alve, di Assenzio maggiore, di Trifoglio fibrino 
e di Genziana... Deposit» generale per tutta l' Italia, 
Farmacia Tedesca A. Janssen, 10 via del Fossi, 
Firenze. 


FAI, 


Grandioso stabilimento modello 


d'Idro-Elestroterapia 
sotto la direzione del Dottor GUIMBAIL 


Le Terme Valentia, resentemente create, ri 
no in loro tutti i perfezionamenti gcienti 
ni. Il Dottor Guimbail, distintissimo specialista. di- 
rige questo vasto cd importante Stabilimento. e vi 
ricove pensionari ai quali nulla manca di conforta- 
bile e necessario per la loro salnte. 

Bagni - Dccie - Ozono - Ossigeno - Calore secco - 
Vapore » Rlettricità medica complota - 3 
que termali - Fanghi - Acqua di mare calda è fredda 
Cura di tutte le malattio Croniche e Sau-Croniche- 
Cura della uerraste 


Casamento d’afittarsi 


Andando a cessare col SL. Ottabre p. v, l'affitto 
del casumento di proprietà del sov, Ordine di Malta 
sit‘ in Roma via Bucca di Leone N. 63 (presso piaze 
za di Spagna e vin t'ondotti) sià ad us Albergo 
ed ora locato ai Monaci Benedettini, si fa noto a chi 
volesse aeculire a tale affitto che pel 1. di Novembre 
sarà libero il faibricats în parola è che per infore 
mazioni © trattative vecorre rivolgersi all'Ammini- 
strazione del suddetto Ocdine iu vin Candotti N. 6 


Distintissimo Signor 


Da fi Nagn]i ostaggi 
TO Er 


= = 
D'affittarsi al presente 
Nel palazzo in via Mercede 9 vastissimo e splen- 
dido appartameato costituito da tutto il primo pia- 
no prospiciente le tre vie. Mercede, Moretto e Ma- 
rio de' Fiori, quindi quasi completamente isolato; 
avente tre scale d'accesso, di cui due con ingresso 
dal portone principale di via Mercedo, ed una dalla 
porta di via del Moretto. ; 
L'appartamento è costituito di due saloni della 
superficie l'uno di m. 48 e l'altro 60, artisticamente 
decorati, più di ventitre camere di cui aleune assa 
ampie e pare elegantemente decorate, ingress- 
e cucina, Vasti cocridoi di comunicazione a disimi 
pegno di tutte le stanze. Terrazza interna - Ascen- 
sore - Acqua Marcia - Gas e campanelli elettrici. 
Per informazioni rivolgersi ivi all’ufficio attitti. 


Qu Patate Albano G— 6. 

a lombd. Na 

3 Fagiusii > 

| Pesche » l'omidori 

» Pere » Pep 

n Uva — 100 Pe 

« Peraglia È 9 Rope rs 

{ Voscato Di » Idem gialle 

Fia » Idetà bianche 
Lattuga 
Iudivia 

+ Nocciole 2 Porti 

+ Mela = 

400 leperoni ‘0.60 

400 Meloni — 20.— 

{00 Gocomeri 

100 Limoni 

400 Cavoli 


» Pizzutello 


Cetrioli - 

Marignani 250 3 

700 8— 4 Gocomeri —50,— 90. 
» Spinaci 730-850 


TEATRI DI ROMA 


COSTANZI. — Anche ieri sera numeroso ed af- 
follato pubblico alla prima replica del grazioso bailo 
Le Grisette di Torino, che fu ancora più gustat ed 
applaudito. 3 

Questa sera altra replica, preceduta dallo acherzo 
comico Nina Pancha e dai duetti ecceutrici detti 
dalla coppia Cioti 

NAZIONALE. — Stasera spettasolo d'onore del- 
l'artista Giacinto Di Napoli, con due pochades nnvve 


per queste scone e che altrove piacquero immensa» | 


Leizuto pilma Nicona el Andiiua d'feroa. 

QUIRINO. — Stasera, purtroppo ! aucora un'al- 
tra replica della Scossa ondulutoria. 

Domani spettscolo d' onore della Maggi con Cusa 
Tamponin. n Si mi 

‘REALE. — Il famoso atleta Nino, ieri 

slo lrmtaila pra Gimparza, face tientiro il 
pubblico per la sua forza puderosa. Nieutemeno che 
eos» è capace di sollevare quasi mezza tonnellata 

Basti ciò per dimostrarne la forza, 


Ieri, alla Consulta, il Presidente del Consiglio 
ebbe una lunga couferenza col Ministro degli e- 
steri Visconti-Venosta intorno alla questione del 
trattat) italo-tunisino. 


Seri mattina è partito per Napoli il generale 
Baldissera, dopo essersi congedato dal Sottose- 
gretacio di Stato alla guerra. 


Non è vero — come ha annanziato qualche 
giornale — che a bordo del Doeleyk sia stata 
rinvenuta una grossa somma in danaro. 

Il solo danaro rinvenuto apparteneva alla cas- 
sa di bordo. 

Teri il Presidente del Consiglio ebbe una con- 
ferenza con mons. Anzino, intorno alla cerimo- 
nia religiosa degli sponsali da celebrarsi in San- 
ta Macia degli Angeli. — a 

Teri sera alle 8,50 parti per la 3pezia, 

L'on. Gianturco ha fatto ritorno in Roma da 
Napoli, 

Il Bollettino di grazia e giustizia che doveva 
pubblicarsi iori sarà invece pubblicato oggi, 

Il trattato italo=tunisino. 
(Servizio speciale del Pop. Ro, 

Parigi, 23, ore 18. — Continuano i negoziati 
circa il trattato italo-tunisino, 

Cassa di risparmio di Spoleto 

Con recente decreto del ministro del commer- 
cio, la liquidazione della -Cassa di Risparmio di 
Spoleto è stata affidata alla nnova Cassa di ri- 

rarinio recentemente istituita in quella città. 


Pel Banco di Napoli. 

Gti on. Radini e Luzzatti ieri ebbero una con- 
| forenza intorno ai provvedimenti da prendersi 
el Banco di Napoli e che savanno sotto;vsti per 
l'approvazione al Consiglio dei ministri, 


Ultime Notizie 


La flotta 


_ Terminate le esercitazioni navali saranno rifor- 
nate la squadra atti a e quella di riserva. 
Un'altra divisisno di nari sarà maudata in Le 
vante, nei % 
Ministero della Marina. 


Il sottotenente di vascello Aloisi Pompeo imbar- 
cherà alla Spezia sui Zripoli iu luogo dell'ufficiale 
Dasigo Attilic, che ne sbarca per comprovati moti- 
vi di famiglia. 

.Col 1, ottsbre imbarche:anno a Napoli sulla re- 
gia nave Elba i segacuti guardiamariua: Gonzei 
Bach Massimiliano, Miraglit Luigi, Bogetti Gustavo 
e Pia a Earico, 

L'allievo-commissario Giuffrida Mario imbarcherà 
sulla R. nave Lauria in sostituzione dell'ufficiale 
Tarufti Plinio, il quale è destinato alla direzione 
di Commissariato del 1. dipartimento. 

Avranuo luogo i seguenti movimenti di ufficiali 
macchinisti : Capo macch. di La cl. Meuna Eduardo 
dal “ Calatafimi ,, alla direz. costr. 2, dipai 
Capi macch, di 2. cl. Cereseto Domenico dal “ Dan- 
dolo». sul “ Calatafimi, , Scognamiglio Antonio dal 
“ Nibbio .. sul “ Dardolo, , Papette Enrico dal- 
I°“ Avolbio ,, alla direz. costr. 3. dipart., Peretti 
Francese» dalla torped. 102 alla direz. costr, 1. d 
partimento — Capi macchinisti di 3.a cl. Tarcio Cas 
tello dalla “ Maria Pia ,, suil' “ Avoltoio, » Ban 
dino Luigi dalla direr. costr. 2, dipart. sulla torped, 
102, Correr Edmondo dalla direz, costr. 3. dipart. 
sulla ‘ Maria Pia, ,, Pirro Ciro dalla dir, costr. 2. 
dipart, sulla torped. 10 

Il capo macchiuista di 3.a cl. Dongo G. B. imbar- 
cherà al più presto sulla R. nave “ ifarco Polo, ,, 
coi le funzioni del grado superiore, in surrogazione 
del capo macch. di 2a el. Peluso Antonio, che ne 
sbarca per constatati motivi di salute, 

1“ Messaggero ,, è partito da Livorno e ciunto 
a Spezia, la “ Sicilia, ,, la “ Sardegna, ,, l'” Ea- 
ridice ., sono giunte al Pireo, il “F. Gioia, è giun- 
to a Porto Mahon. 

i Li 


La partenza dei generali Baldissera e Valles 


(Servizio speeinle del Pop. Rom). 
Napoll, 23, ore 17,55. — E' partita il postale 
Umberto 1 coi generali Baldissera e Valles e i 
rispettivi seguiti. Vi noti 
i tenenti colonnelli Valeris, Samminiatelli, 
Mauca, i capitani Brignoni e Brunelli più otto 
utticiali e î dottori Traversi e De Martino, capo 
quest'ultimo della Croce Rossa 
steriati 
oviario, di 
Ile di fieno, di 100 casse di sapone, © di 
150 di petrolio, 
Le autorità, moltissimi ufficiali ed amici ealu- 
tarone a bordo il generale Baldissera, 
La folla, dalle bavchine salutava acclamando, 


Un’intervista col generale Valles. 

Il Pungolo Parlamentare pubblica il reavconto 
di un'intervista del corrispondente Serao col ge- 
nerale Valles. Questi lo ricevette perchè l'aveva 
conosciuto in Atrica. 

Valles disse di avertelegrafato a Godain, noto 
interyrete africano, che formò ia carovana del 
conte Antonelli per lo Scioa, affinchè gli formi 
tra Massaua e Aden una carovana di cento uo- 
mini armati, scelti fra gli abitanti delle coste 
dell'Africa orientale e dell'Arabia, i quali non 
temono le rappresaglie degli scioani. 

Una scorta armata propria, oltre quella che 
invierà Maconnen, è necessaria per attraversare 
il deserto pupolato da predoni. 

Ii generale Valles aspetterà a Massana la no- 
tizia che il salvacondotto del Negus sia giunto a 
Zeila per partire, 

Egli potrà essere a Zeila alla fine di novembre 
perchè ammesso che Nerazzini sia partito il 20 
Settembre non giungerà ad Addis Abeba prima 
della metà di novembi 

La carovana Valles monterà su camelli fino ad 
Marrar dove si fermerà per formare una carova- 
na di muletti per ascendere l’ altipiano scioano, 
Giungerà ai primi di febbraio sd Addis Abeba, 

Valles conta di riusci 


iterma di aver ricevuto le credenziali reali 
fino al maggio scorso. 
Il suv viaggio fa contromandato in seguito 
alla cattura di Salsa e al precipitato ritiro del 
Negus, 


INFORMAZIONI ESTERE 


La spedizione nel Sudan. 


(8) Ciro, 23. — I Dervisci sono necampati a 
Gerada, a cinque miglia al nord di Dongola. 

(S) Londra, 23. — JL Tines dice che le trap- 
pe inglesi ebbero molto a sffrire durante la marcia 
del corpo di spedizione. Si calcola al trenta per cen- 
to il numero degli ufficiali morti, oppure ricoverati 
negli ospedali 

(Sì Zowarat, 23 — La cannoniera inglese 
Abubica ritornò a Dongola e la smautellò. 

I Dervisci devisero di rosistere vigorosamente e 
costruirono opere di fortificazioni sulle rive del Nilo. 

I Dervisei perdettero ad Hafir soltauto una trea- 
tina d'uomini. 

Si crede che un combattimento sia imminente, 
(S) Catro, 23. — iu seguito all'apparizione d 
trappe egiziane dianazi a Dongola, i Dersisci fug- 
girouo verso il Sud, abbandunaudo 6 canvoni e 

grande quantità di mn ni e di grani, 

La cavalleria e lo cannoniere dei” Dervisci capi- 
tolareno, c 

La bandiera egiziana è stata issata su Dongola” 


Conferenza per la pace. 


(S) Budapest, 23. — Stamane ebbe luogo, 
nell'aula della Camera dei Magnati, l'inangura- 
zione della settima Conferenza iuterparlamentaro 


signore. Il sruppo italiano è il più numeroso ed 
occupa quasi tutti i settori del Centro. 3 

Si npprova per acclamazione !a nomina di Szi- 
lagyi, presidente della Caraera ungherese, a pre- 
sidente della Conferenza, i 

Szilagyi parla brevemente ringraziando per l’o- 
nore fattogli. 

Indi il ministro dell'interno, Perezel, pronan- 
zia il discorso d’inaugurazione. ho 

Si approva la nomina dei presidenti dei varii 
gruppi a vicepresidenti della Conferenza e si no- 
minano segretari l’angherese Pazmandi e l’ ita- 
liano Danieli. 

Decamps, quale Presidente della precedento 
conferenza, prega il Presidente di telegrafare a 
S. M. l'Imperatore Francesco Giuseppe ringra- 
ziando per l'ospitalità data dal Parlamento un- 
gheresi # . P 

Parlano a nome dei rispettivi gruppi, per l'Au- 
stria il barone Pirquet, per la Germania Bar, 
pel Belgio Bernaert, per Ja Dauimarca Bajer, 
per la Spagna Marcoarta, per la Francia Passy, 
per l'Inghilterra Stanhope, per l'Ungheria Appo- 

, per l'Italia Pandolfi, per la Svezia Wawri- 
sck, per l'Olanda Bohusen, pel Portogallo Salga- 
do, per la Svizzera Mueller, per la Serbia Nico- 
lawich, 

Pandolfi legge alcune frasi di una lettera del 
Presidente del Consiglio, on. di Radini, che fa 
adesione alla Conferenza, accolte con applausi 
generali. 

All'1 pom. termina la seduta inaugurale, 

Nell’Argentina. 

(8) Buenos-Xyres, 23. — Il progetto di © 

missione delle ceduleipotecarie è aggiornato al 1897. 


Scoperta di dinamite a Dublino. 

(8) Dublino, 23. — L’Erpress annunzia che 
veune fatta un'importante scoperta di dinamite in 
una casa abbandonata a Mahlin Park, a due migli 
da Galloway. 


L’insurrezione nelle Colonie spagnuole 
. 4 CUBA 
(8) Madrid, 23, — Si ha dall’Avana: 
Gl'insorti attaccarono Mayari, ma furono respinti 
© perdettero 80 nomini, 
Il generale Castellanos sciolse una banda di 800 
insorti, presso Puerto Principe, 


| Egiziano 6 010 +.5 


Ta uno scontro a Colorado, i capi insorti Morales | 
ed Agosta furono feriti. . n 
Il capo insorto Nunez è stato arrestato negli Stati | 


Uniti. 
ALLE FILIPPINE, 1 
(8) Madrid, 23. — Uu dispaccio ufficiale da 
Manilla annunzia che le truppe spagunole ebbero due 


scontri cogli iasorti, i quali ebbero 17 morti e nu- 
merosi feriti, 


Il principe Ferdirando di Bulgaria. 
.Nofia, 23 — Il principe Ferdinando, ora in 
villeggiatura al castello di Euxinagrad presse 
Varna, si recherà in breve alle grandi manovre 


a Plevna, duve si troveranno riuniti circa 40,00% 
omini, 


FRANCIA | 
la attesa dello Czar 
(Servizio speciale del Pop. Rom) 
Parigi, 23, ore 1545 — Secndo il Gaxtois 
lo Czar cambiò quattro punti del programma sta- 


dilito per la sna visita in Francia, ma il giorna. 
le non indica quali 


La nderebbe în tutto 80,000 uo- 
mini, e cioè 31 reggimenti di linea, 19 di caecia- 
tori, 21 di cavalleria e 108 batterie (e non 50 
come era siato dett:) oltre le trappe d'Africa è 
Îl 30. battaglione alpini. 

Lungo la ferrovia da Cherboarg a Parigi si) 
scaglioneranno le trapp+ dei presidi vicini 
Si chiameranno in s>rvizio di 

ferrovie le truppe territoriali per 
percorso e custodire le opere d'arte. 

(8) Parigi, 23. — Lo Czar ha definitivamente 
approvato il programma relativo al suo soggiorac 
in Francia, 

Nell'assieme, il programma è stato arcettato quale 
fa già pubblicato. 

La sola modificazione noterole è che In Czar por- 
rà in forma solenne. il 7 ottobre, In prima pietra’ 
del gran ponte dell'Esposizione del 1900 il quale 
riceverà il nome di Alessaudro ILL 


rse e Mercati 
Roma, 23 Settembre 1896 
Borsa oscillantissima, Dopo un esordio debolissime 
7 112 a 93.52 112 sui primi core 
pidanreute fino a 94 per re: 
, Contanti fermissimo 93,92 a 93.97 mn 
Oo 102.80. 
Ma» in valori. Generali 50 — Acque 1284 
Gas 839 — Omuibus 245 a 246.75 — Molini 121 
Condutte 222 — Metallargiea 128 
Cambi in aumento, 
Francia 107.37 112? — Londra & 


“re 18,30. — Rendita 93,85 dopo 9382 — 
Gas 839 — Omnibus 246. 


ini. 
‘dia delle 
isicurare il 


Cambio dazio doganale 24 SettembreL.107,39 
Lal 21 al 27 - fino a L. 100 - E, 10720, 


BORSE ITALIAN: — 23 settembre (095 


N.it - E pressi cono a fine mo. 
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Parigi, 21, 15,15 | Apertura | Chiusar: !ronlerari 


#0/0emm, 

Oo perp. 

»_3 1I2010,] 
ITALIANA 5 056 
Stura sl 
% I pasnmola. ; 4 4 | 


ASA RUOTA è, 
+ Miogiese .. 
angheresa. . ,, 


nea di Parigi, 55 
Lanca Ottoniaza, s 
redito Fondiaria, 
giosi di Suex ., . 
Lotti Turchi. ..._ 
Fere + erilion, ital, . 
ti sull icolia, $,, 
2 \su Londra. ... 
ste Madrid, .. 
5 (su'Argentina 
?arigi, 23, ore 15. — (Fonte italiana). Contie 
nusno prececupazioni politiche monetarie chiusura 
migliore 101,91 — 4250 — 65125 — 87165 
30125 — 60150 — 19,05 — 20125 -— 80125 
— 1ono — 1555 — 599 — 65,03 — 25/25 — 871 
— 18119 — 78 — 742 — 819,50 — 177. 


DIIIIFIIIHIITEICA LIE 


IITEELFIIIIIERORI 


Varigi, 23, ore 19.10 — (Fonte fraucese), — 
Agitato mia resistente. Italiano attaceato chiude me 
glio su buone nuove trattato itulo- 


[Londra 29, apertara 
CR 


Viemua, 33, pesante 


0] 123 50fN.r Cus./110!, |109!/, 
Iu.ara| 101 50| 101 Sofitaliama .| 86%; | 80% 
dos. [9 58 * I{Turea .| 19 / | 18%; 
Lire ital| 44 35f 41 Sdfigiziano [104 — 
C.Lo de | L19 80] 119 85 
Vern.alla B, d'Inghilterra st. Rit at. 289,000 


Berline, 33 sostenuta 


per 01) 
er OK 


Dispaeci d’urgenza del giornale 
Liverpool, 23 settembre ore 16,13 (urgenta) apertura 
rotondi, = Vendite probabili del gionao. =—Ballo È, 
Y Mil da 
TODI ostenta nt La e 


vvre, 53 settembre 


ore 16,15 (urgenza) apertura 


sotemi, - Vendite pronabili del gione — Balle | 1100 
IENGA calma per fin4 sottembre 52 6 


Sustb Santos ued avarago Vendita sacchi N. [150000 
WIEDENZA calma — Prozso f. settembre 62 85 


tension, Zi settembre ore 161 
GENERI Hi TENDENZA 


asino prima massa, | 4 loatma 

Avene "| 6 calma 
[sostenuta 
[sostoneta 


FEDERICO CECI, gerente provvisorio, 


e] 


3I Appendice del “ Popolo Ecinuno , ‘31 
È SACHER MASOOH 


T DisPENSIERI DEL CIELO 


(Seguito dei “ Paradisiaei ,) 
Prima versione italiana di D. CIAMPOLI 


(Diritti riservati al * Popols Romano , per tutto fl Degno 
pate ri 


Soltyk baci) la bella mano che era fredda 
me il marmo, e lasciò Dragomira per andar a 
prendere gli accordì necessari. 

Dragomira tracciò in fretta poche righe su una 
carta e le mandò a Enrica per Baricar. 

Un quarto d'ora dopo un messaggiero a caval- 
%o partiva con una lettera per la signora Ma- 
dutin. 

In quello stato di cose, Dragomira aveva bi- 
aogno di nna madre, 

Non poteva andare sola a Shomcin; se vi an- 
dava con Monkeny, era obbligata di tornar an- 
the con lui e sua moglie. 

Ma non vi erano tali circostanze da doverla 
assolutamente costringere a restar a Shomcin? 


Ella attendeva con Impaziensa fobbrile la ri- 
sposta. di sua madre e passò una notte agita 
tissima. 

La dimane mattina, Soltyk partì con Taraje- 
vich pel suo vecchio castello che era a meno di 
due leghe da Kiev. 

Vi erano intorno grandi e magnifiche foreste. 
Boltyk ebbe subito un colloquio col suo “ fore- 
stiere , e die' gli ordini necessari perché si po- 
tesse cacciare il giorno dopo. 

I due uomini passarono il resto della giornata 
a visitare il podere che era molto esteso, e a 
giuocare a carte. 

Tarajevic era un ginocatore cosi appassionato 
da perderne la ragione, 

Soltyk rimaneva sempre freddo e calmo; ma 
questa volta era distratto, ciò fece guadagnar a 
‘Tarajevic senza interruzione e lo mise di buon 
umore. 

Iutanto Dragumira aveva un colloquio con Ze- 
sim. Gli disse che doveva andare a Shomcin; se 
egli poi fosse invitato, non dovrebbe approfit- 
ta 

Zesim le fece vivi rimproveri, ma fini per la- 
sciarsi calmar 

Appena circondato da quelle belle braccia co- 


mo da un cerchio magico fu completamente Vin- 
to o fece tutto ciò che volle lel. 

Il messaggero ritornò annunciando che la si- 
gnora Malutin lo seguiva da vicino. 

Infatti arrivò in enpo a un'ora el ebbe anche 
il tempo d'intendersi con sua figlia sui punti 
principali. 

Nel dopo pranzo, Monkony e la signora Malu- 
tin, Sessavin e la signora Munkony, Dragomira 
e Enrica partivan per Shomcin in tre slitte, 

Quando giunsero faceva buio. 

Il conte Soltyk li ricevette ai piédi della ve- 
randa. 

Dopo aver salutato le signore e stretta la ma- 
no agli uomini, offri il braccio alla signora Ma- 
lutin per salir la scala. DÒ 

Gli altri seguivano, 

Tarajevic divenne pallido quando scorse Dra- 
gomira. 

Gli venne nn cattivo presentimento che non lo 
lasciò più. 

Appena istallati, i nuovi ospiti si riunirono 
tutti nel salone per prendere il thè e ciarlare, 

Soltyk stava lontano da Dragomira. 

Due parole dettegli piano quand'era arrivata, 
bastarono per indicargli la condotta da tenere. 


Nessuno fu stapito di vederlo avvicinarsi a En- 
rica 6 tenere con lei un'animata conversazio- 
ne. Non si notò neppure che Enrica gli fece sci- 
volare nelle mani un bigliettino, È 

Durante la cena, trovò un pretesto per uscire 
dalla sala da pranzo, 

Andò a rinchiadersi nella sia camera e lesse 
ciò che Dragomira gli aveva fatto consegnare. 

“ Bisogna che oggi vi parli in segreto. Come 
fare? ,, 

Soltyk riflettè un momento, poi chiamò l’inten- 
dente del castello e gli ordinò di cambiar, senza 
che se ne avvedessero, le camere della signora 
Malutin e di sua figlia. 

Quando questo fa regolato, scrisse na parola 
per Dragomira, tornò a tavola, e fece scivolar 
con precauzione il biglietto sotto la tovaglia in- 
nanzi a Enrica che gli era seduta vicina. 

Si ripassò nel saloso! 

Enrica andò per poco alla finestra con Drago- 
mira e le insinnò a sua volta il biglietto in mano. 

La signora Malutin, pensando alla caccia della 
dimane, propose d’andar a coricarsi per tempo. 

Tutti farono del suo parere. e si separarono 
augurandosi buona notte. 

Quando si trovarono negli appartamenti, la si- 
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I Dis 


pensieri del Cielo 


Dragomira ei mise nn dito sulle labbra cd En- 
rica uscì senza far rumore, 

Dragomira allora premette un bottone nasco- 
sto che Soltyk le aveva indicato neì biglietto ; 
una porta invisibile s'aperse, e il conte le fa 
d' innanzi. 

— Posso entrare ? 

— Sicuro, 

Entrà e si chiuse dietro l'ascio. 

Dragomira sedette vicino al caminetto e Ini 
di fr 

— Voi mi amate — disse lei — e volete otte- 
nermi a qualunque costo? 

— Si 

— Ecco la mia mano. Vi permetto di sperare 
ciò che desiderate, appena m'avrete provato che 
siete no navo com'io sono una donna, e che voi 
non indietregziate innanzi a nulla quando si 
tratta di raggiangere uno scopo alto e santo, 

— Vi darò qualunque prova esigereto da me — 
disse Soltyk — e allora questa mano sarà mia ? 
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@D@D Gli Associati che desiderano ricevere 1L” 


Cosa desiderate da me? 

— Sentii e so positivamente cne Tarajevic ma- 
novra per ordine della vostra famiglia e nell'in- 
teresse de’ gesuiti. Si farà tutto il po 

da me e maritarvi con Annetta, Se non 

riusciranno a ciò, si ricorrerà a mezzi peggiori. 

si denuncierà prima come dissipatore, e vi si 
interdirà il libero possesso de' vostri beni, 

on è possibile! 

ì, anzi è certo, credetemi; e se non rinun- 
cierete a me, vi dichiareranno pazzo e vi riu- 
chiuderanno in nn manicomio. 

Solty® balzò indignato. 

— Ma è un piano diabolico! — esciamò. 

— Dobbiamo prevenirli — continuò Dragomi- 
ra — avete in me un'alleata fedele 6 coraggio 
sa. Dobbiamo agire senza indugio e annientare 
i vostri nemici. 

— Oh, siete il mio buon angelo! — morinord 
Soltyk cadendo in ginocchio innanzi a Dragomi- 
ra, e coprendole le mani di baci. 


XIV. 
Trattato d'alleanza, 


Vorerlo prigioniero, wesm 11 inîo 
dosidorio. 
CALDERON, 


Era una magnifica giornata d'inverno, fredda, 
mk serena, con uno splendido sole, 

Pare, lontano, intorno alla foresta e sul fiume, 
si stendeva nna leggiera nebbia bianca, simile al 
velo ricamato in oro da una fata, 

Il cielo era puro, d'un doice azzurro ; il sole 
aveva uno scintillio giocendo ; Ja sua Ice calda 
scorreva in mille gemme brillanti sulla neve che 
copriva la terra, gli alberi e i tetti delle capanne, 
sui ghiacciuoli sospesi alle gronde e ai rami. 

I raccoglitori di selvaggina, contadini de’ vil- 
laggi del conte, si erano mossi dall'alba, guidati 
da' guardacaccia, 

Avevano circondata la foresta e accesi grandi 
fucchi per spaventare © respingere i lupi o im- 
pedire loro di faggire, 

Nella corte i cacciatori erano riuniti sutto la 
guida del “forestiere .; e i grandi alani accop- 
piati, stesi qua e là mettevano ogni tanto guaiti 
di gioia e d'impazienza. 
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Amministrazione del Popolo Romano 


In Cronaca L. 1 là linea, - Piccola cent. 79. 


3 LE ASSOCIAZIONI si Fcerono presso tutti gli ufici postali con semplice dichia 


razione, oppure inriandone l'importo alla 


Necrologie di 50 parole L. 5 - L. 8 - di ll 


da convenirsi. - Canno di ringraziamento, di cinque linee, L. 3, 
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Due Macelli, 6-9, Roma, 


Nella sala da pranzo, decorata con enormi corna 
di cervi, teste d'orsi e di lupi, grandi gufi impa- 
gliati, armi e quadri di caccia, la brigata s'era 
riunita per la colazione. 

La signora Malntin disse che preferiva di ri- 
maner în casa. 

La signora Monkony, preziosa donna di tren- 
tasei anni al più e d'una bellezza opulenta, do- 
veva prender parte alla caccia con sua figlia 
Dragomira. 

Si era deciso d'anire un cavaliere a ogni si- 
gnora e di tirar a sorte per termar le coppie, 
Ma Dragomira reclamò: 

— Lasciate scegliere a noi; o la sorte decida 
soltanto in quale ordine dovremo scegliere, 

La signora Monkony e sna figlia appoggiarono 
Vivamente la proposta. 

Gli nomini non potevano che inchinarsi. 

Enrica scrisse i nomi delle tre signore in bi- 
gliettini, li gettò in un berretto e disse a Tara- 
jevic d'estrarre. 

Il nome di Dragomira uscì primo, 

Ella scalse Solty 

La signora Monkony fece a Taraj 
di designarlo come suo protettore, 
se Sessavin por cavaliero, 
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| Malattie nervose 
Di stomaco 
Impotenza 
Anemia 
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Si carano radicalmente coi Smechi or- 
ganici preparati nel Laboratorio Sequar- 
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dà sonlannati, come dimostreremo davanti 


IN BOLOGNA, Via Pietralata, N. 33 

sorta nna nuova fabbrica di carte da 
giuoco di ogni specie, in cartoncino a 
mano, colori inalterabili, di Pietro 
Bagaglia, Perla speciale accurata la 
vorazione e per la precisione e finezza 
se non sono superiori, non sono certo 
inferiori a quelle delle fabbriche di Ba- 
ri è Piacenza, 

Il mite prezzo le raccomanda ai con- 
sumatori e ai rivenditori, 

Per campioni e condizioni rivolger- 
si alla fabbrica stessa. - Si fanno spe- 
dizioni anche di sei mazzi soltanto, 


po o o ab 
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te CASTORO 


VIA FIRENZE 32 sazio sito cogani quarti 


otte catoer, con condolturo pae 
cucina, cesso idraulico, due fngresti tras 
26 ultime L 150 dirigori portera ce canti pIgio- 
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OCCASIONE FAVOREVOLE rente zio 


guardo per.carambota di fabbrica francese in dh 
Sata i ttancoa di Sbbria aaa: e Dotti 


guora Malutin e Dragomira si mi I" 
in poche parole, umile 

La prima rimase nella propria 
Dragomira si rinchindova nella liti 

Le due camere erano separate da i 
sala, della quale Dragomira chiuso pe Lp) 
a chiave l’asclo. dan) 

Bussarono pian piano. 

— Chi è? — chiese Dragomira, il 

— So, Enrica, la tua serva, 

Dragomira apri ; Enrica entrò e dio; 
alla chiave, 

— Vengo a apogliarti. 

— Non mi corico ancora; aspetto Soityk 

— Devo andarmene? 139 

— Voglio star più libera — disso Dragogj 
— Aiutami ora, © poi rimani nella stanza vicine 

Enrica aiutò Dragomira a levarsi il Vestito gf 
veîlato. 

Poi ls presentò un accappatoio di se 
una giacca di pelliccia @ s' inginocchi 
terle le pianelle. 

Intanto i lumi si speznevano e nel 
faceva silenzio. 

Picchiarono ancora molto piano, qu 
dietro la parete della camera, 


"ord 


ET 


Te magia 


ta a coly 
"POF met. 


stallo gi 


Bevettero ancora un bicchierino di 
schuroka ,, poscia le slitte 3° av anzaroni 
allegri abbaiamenti de' canî, lo sei 
fruste e gli evviva de' cacciatori 
gnia si mise în caminino. 

La signora Monkony aveva nn costume di te 
luto verde e una giacchetta della stess 
orlata e foderata lli zibellino. 

La gonna corta lasciava vele 
molli în cuoio nero. 

Un elegante berretto di zibellino alla Catene 
na II, un fucile e un “ vatagan 
no l'abbigliamento della srduc 

Le due altre giovani erano vestit 
modo, soltanto Enrica 
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EVA messo al arte sa 
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guernito di volpe azzurra, mentre la bionda Dra. 


gomira era acconciata con un berretto di vellay 


turchino con dello “ skang. , 
Ogni coppia presa una slitta per sò, 
Monkony e i signori del vicinato che prenda. 

vano parte alla caccia seguivano în una que 

slitta tirata da sei cavalli e di dimensione ta 
da far pensare all'arca di Noè. 
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